ASBONAMENTI 
Brusco nel Regno; Tripoli di Barbera, 
Rukeca è Anub. . -- ......L 18 


Buropo,« quasi alvo Stato enuro . = D7 DO 
Per la Pubbl rivolgeva 


s |20 
10 42 22 
Ùla Como Honsonatein + lopler: 
BONA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


A TRIBUNA. 


Per la Pubblicità ricolgrsi alla Cas Hoasemateln e Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VINEZIA 


Ogni numero separato cent. (5 in tutte alia 


Direzione e [Amministrazione : via Mareo Minghetti. 3, ROMA. 


Anno XVII 


1892 


RONA, 24 febbraio 


La questione di Mascato ci si presentaloggi sotto 
an aspitio più grave. Ad una interrogazione di 
Labonchere, ralativa alle notizia, data dalla Reuter, 
delle minaccie di bombardamento idei fotti «di Ma- 
sorte fatta dallo navi ‘inglesi qmanlata din quelle 
acque, Il segretario Ai Stato per'lTndin'ha tisposto 
Jerî, nella Camera dei ‘Comuni, confermando nelle 
sostanza’ — «se mon in tutti i particolari — l'e 
gione dell'Inghilterra, dinetta a impedire che mne 
stazione navalo — anche per semplice vrifornimento 
‘di carbone — vonisso concessa dal sultano di Oman 
alla Francin. 

Vermmerite ‘il ‘telegrafo si Timîto ud enimunzianti 
sho l'Hamilton ha qualificato la concessione ‘in 
parola, come arin alle disposizioni della (Con 
venzione dal 1962. Ma i tratta, è ehiaro, di mma 
divulgazione manca, la «quale deve venir completata 
son le indicazioni che «emanano dal ‘eontegno del 
contrammiragiio singluse, Enfitti rper de notizie «che 
provengono ida Maseate, e che ill mostro «eorrispon- 
dente londinese «i ‘segnala, mon si può più dribitare 
che l'opposizione dell'Inghilterra non abbia assunta 
quella forma minacciosa di cuì ci sinmo soccupati 
anche ieri. Piò rimane ancora soltanto qualche 
dubbio che la Convenzione fra il nltano «di IMascate 
0 la Francia fosso agià stata firmata ((l'Harîlton 
ho usato la drago: « concessione. che sil sultano 
propmeva di fare è «ecc.) da ambedue tto parti ; è 
fuori di discussione «che l'Inghilterra non conseritità 
mai che una potenza straniera prenda posizione 
— afiche seronduzia — in una località così 
all'India, © di tavta importanza ris 
del Golfo Persico 

Mentre sorivinmo,, non sappiamo ancora quale no- 
coglienza abbia fsttowlia dichiarazione déll'Eursiiton 
Ja stampa francese. Malgrado le preoccupazioni della 
politica interna ‘qualche. giornale avrà vito però, 
‘orediamo, tempo e mollo di esprimere wu'opinione 
fn argomento. È che questa opinione sarà aspra e 
fiera possiamo desumerlo du quanto ehbo a sorivare 
il Jowrnal des Débats alla prima notizia dell'l: 
Aimatum ‘inglese. « So, idisso, la motizin data dal- 
l'agenzia Reuter si ‘verifica, esa è di matura da 
Yar comprendere, a quelli fa i nostri compatriotti 
che esitevamo amena, le condtustori che ‘risogma 
trarre per quanto concerne l oriesttazione di tufta 
la nostra politica estura dall'affare di Fustioda, 
aegulto ben presto dalla concessione di Schiangal..» 

Ci sembre chiaro che il Journal «das Debate no- 
sonni al riavvicinamento fra Germania © Francia, 
che fornì già nrgomento di disouseione accademica 
» più di un giorno, tanto in Germania quanto in 
Francia, fino al giorno che la Kinische Zeitung 
uscì n diclilararo, che di questo ravvicinamento non 
era il caso di paîtaro seriamente finchè trifti im 
Francia non Tossero convinti che una questione alsa- 
ziana è lorenese non ‘esisteva. La discussiono che il 
giornato renano dichiarò chiusa si riaprirà ndesso, e in 
sondizioni migliori ? Non tarderemo n saperlo. Quello 
di cui hon è lecito dubitare 4 è ele qualunque sia 
stato il contegno della Gran Besftagna di Tronte al 
sultano di Mascate, e per quanto es mbibîn cer- 
eato di non ‘urtate direttamente l'amor proprio della 
Francin, l'incideute attuale accentuerà nei francosi 
in disposizione, rivelatasi già mediunte la stipula» 
zione dell'accordo commerciale frauco-italinno, a mon 
timaner paga della forza ‘che può loro derivare dal- 
L'alleanza francosrusea. 

Ta Princîa, pur contando sul mantenimento feta 
situizione, generalo attuale, si. orederà obbligata più 
che mei a rassolare © accrescere i sui armamenti. 
I progetti di riforma della marina elaborati da Lo 
ekroy, si quali già. l'opinione pubblica «era favore 
vole, troveranno nuovi appoggi nell'incidente di Ma- 
toute. Vero è che, a questo intento, l'azione di esso 
era superfina.. Basterchbe all'uopo quanto suscelle 
îm Cinn dove è TelietVann sonò gi nvvenuti 
conffitti fra clinosi © russi; dore Mn tragoin dd- 
T'imperatore spossessato sembra vidnn Alla cata- 
siroîo, e'dove si vanno accentuando Je ostilità degli 
dementi indigeni contro i forestieri. 

Per conto suo l'Inghilterra è bene agguerrita. 
E' stata pubblicata ln nota dei crediti “suppl 
mentari per l'esercito © în marina che il Governo 
i dsiederà al Parliamonto per chiudere T'eser 
À) che — come è noto — terna il 
31 marzo p. v. Per l'esercito Îl Governo domanda 
al otterrà un credito supplementare di 885.000 lire 
aterline delle quali 130.000 per provviste di guerra 


etto agli intorossi 


è simili; per ln marina chiederà un credito di 450 
snîla liro sterfino di cui 316000 per carbone. 


UN PLEBISCITO 


La tragedia minacciata dalla bando dei 
sistematici perturbatori dell'ordinamento 
repubblicano in Francia, pare finita nella 
più graziosa delle farso. Deronlede entrato 
in una caserma per tentare ‘un pronuncia 
mento militare è correre pll'iassulto dal 
1’Eliseo, vi è stato modestamento tratte. 
‘nuto come un misero mortale qualunque 
dhe sî permetta di dimenticare 0 di viola 

le,leggi del suo paese, e invece di liberare 
la patria dal giogo dei panamisti e degli 
amici dei sonza-patria, quali il Lonbet, il 
Dupuy e gli altri, dovrà per ora indu 
striarsi a liberare la propria ingombrante 


quale non erano 
mate falamgi della 
che sarà stato a 


forse prepirite le de 
Lega dei patriotti, ma 


colto con grande soddisfazione dalla im- 
mense maggioranze, del popolo francese, 
che da molto tempo vedeva impunemente 


tarsi e farueticare questo energumeno 
più dannoso di tutti gli anarchici, 

Forse ‘ben presto egli sarà posto in di- 
bertà, poichè la inanità. e ridicolezza dei 
“suoi Sforzî si è chiarita insuperabile, 
nessun 


è 
vorrà rifargli una verginità e'una 


tà col tramutare im martirio îl 
dente di cui è. stato il ridicolo 
eroe © che ha tramutato il focoso tribuno 
nel più volgare pifferaro che, andato per 
suonare, fa garbatamente suonato; mn — 
comunque — il fatto che d'imperio. della 
degge si è fatto valere anche per Ini e che 
la popolazione sì è ben guardata dal eor- 
ste in musa alla caserma di Nenills per 
liberarlo, è più che sufficiente per sfatare 


tutte Jle minnceiose leggende, în ‘cnî il 
torbido Tartarin «del patriottismo francese 
ume di drappeggiarsi, ingannando d suoi 
troppo credufi 0 troppo interessati segn 

È di ciò noi, amici sinceri di una Francia 
seria e operosa, grandemente: ci .compiac- 
diamo. 

Lo spettacolo offerto ieri dalla popola 
zione di Parigi duraute i funerali di Faure 
è dei più confortanti. 

Questi fimerali che parea dovessero + 
sere quelli non di un presidente, ma della 
Repubblica stessa, hanno invece servito a 
glorificarl 

L'attegginmento ‘energico del governo, la 
suvia ‘inspirazione del neo-presidente Lonbet 
di prendere parte, malgrado il ‘contrario 
avviso del protocollo, al corteo, da man 
canza di un pretendente serio, In nausea 
che ormai ha guadagnato tutti gli ‘onesti 
di tutti î partiti per la scandalosa .con- 
dotta dei così «detti ‘antisemiti, fuito ha 
concorso ‘a convertire la mesta Cerimonia 
în nn grande plebiscito, del quale è ad 
augurarsi che Îl governo e le Camere com- 
prendano il wero valore. 

Un paese come la Francia che si pre 
para a glorificare nella ‘snà capitale il’ la- 
voro dell'umanità, ‘e a passare în rassegna 
le varie attività dei diversi popoli, nou può 
più a lungo trascinare ai suoi piedi da ca- 
ten «d’infiamia che ha voluto ribadire ai 
polsi di ‘un tomo che Mn coscienza gene 
rale dichiara innocente, che T'ivfallibile in- 
tnito dei popoli proclama vittima di una 
insopportabile sopraffazione. 

Venga adumque ta revisione, rapida, sit 
sera, esauriente, e Sia chiuso il troppo lungo 
periodo di questa strana e mostruosa lotta, 
che mon potrebbe più durare senza travol- 
gere ogni speranza ‘di quiéte ©d ogni gpi- 
rito anche il più equilibrato. 

La popolazione di Parigi ieri, non emet- 
tendo alvum grido ostile ‘0 convenzionale e 
applaudendo invece ovunque Lonbet, già 
bersaglio di tutte le contumelie degli anti 
àreifusisti, pare a noi che ‘mbbin  manife- 
stato nel modo più solenne è preciso il ‘suo 
modo «di pensure, che evidentemente è quello 
di fra finita con coloro «che fonno la woce 
Jgrossa perchè non si oda quella della gin- 
Stizia, e che acciuffano ogni occasione per 
intorbiditre, senza principi, ‘seuza fede, la 
situazione del loro paese, spingendo, poichè 
non ‘riescono a provocare una guerra all'e- 
stero, i doro stessi concittadini gli umi con- 
tro gli ultri, nella più nefanda lotta fra- 
tricida. 

Questo pare 
clamazioni d'i 


noi il sigmificato delle ac- 
. E se tale è è moi nonei 


ingauniamo, speriamo che la intenda il go- 
fl nuovo capo della Repubblica che 

Deno. esordito, per ritornare alla 
popolazione 

legge 


verno 
Ùin.co. 
calma il sistema nervoso della 
framoese è im omore Tl rispetto ® 
il sentimento. della giusfizia. 


LA SITUAZIONE IN FRANCIA 


(Nostri telegrammi particolori) 
Fohi della giornata di ieri 
A Père Lachaise. 

PARIGI, 28, ore 5 pom. (urgenta) —(Facopo) 
Terminati i discorsi al Père Lachaise, il 
presidente della Repubtiliea, i ministri, i corpi 
costituiti con Ye missioni estere in prima fila 
si collocarono avanti al catafulco e cominciò îl 
dofilé dello truppe. 

Lo truppe sfilarono in quest'ordine: guardia 
repubblicana, caccintori a piedi, fanteria, coraz- 
nici, artiglieria. TI defilé fu inappuntabile. Sfi- 
larono quindi Io associazioni. 

‘Stonarono quindi Te trombe 6 Lonbet sali in 
vettura © scortato dai vorazzieri fece ritorno 
alle 5.30 al Lussemburgo. 

Traversundo via Roquetto e piazza Voltaire 
dl neo-presidonte fu accolto da grida di: « Viva 
la Repubblica ! Viva Loubet! » 

Anche sui boulevards il corteo presidenziale 
fa applaudito. 

N gmerale Zurlinden che passò pei boul 
wards precodendo il corpo di Stato maggiore 
fu salutato con grida di: « Viva l’esercito 1 » 

Anche la sfilata delle ‘dologazioni estere che 
passarmo sui boulevards in vettara, furono.sa- 
lutate rispettosamente, l'ospitalità facendo tar 

Intanto la famiglia Faure, i ministri. e gli 
presenziavano al Pòre Luokaise I'ina 
ma del defunto presidente nella 
ura di famiglia, lola di pa 


asperge 


I) cappellano del 
assoluzione al cadavero-ri 
rito. 


de 1’ ultima 
le preci di 


Inclden 
Ore 5 pom. (urgen 
Naturalmente, gli incidenti oggi sono stati 

mttuerosi 
Staiano in 

putato che 7 


0 disordini 


um de 
io cadde e 


a della Con 
va al corte; 


pia: 
ci 


sì spezzò una gamba 

Tu trasportato in uua vettura «alla più 
Sima ambulanza, ové gli Turono ‘apprestati i 
primi soccorsi, 

Nuinierose anibula state stabilit 
Tango tutto l'itinerari x 

All'avonuo della R room 
fischi, ma i fischistori vennero subito arrestati 

Fu arrestato anche ‘un individuo che lanciava 
grida ostili contro Lonbet. La stessa folla lo 


demmeiò ai poliziot 
NotreDame al Pero Tnchiiso 
vi forono parecchi pigin-pigin a causa del grande 
ugglomeramonto, spociulmente nei pressi di 
piuzia della Repubblica è n boulevard Mentt 


mentant, La polizia e la truppa eseguirono 


parto donne e ragazzi, furono calpestati dini 
cavalli. 

Dopo i funerali, Ta ressa sui ‘boulevard era 
straordinaria, e gli ‘antisemiti della Libre Pa- 
role al faubonrg Montmartre mo. profiptardi» 
per inscenare una dimostrazione fuori de ti 
ufiici del giornale, sal grido di : Morte gi 
abroi ! Viva l'esercito !' Abbasso i traditori! » 

Millevoye affncciatosi una finestra del gior 
nale per silutare, venne ‘accolto con manile- 
stazioni in varîo senso: il deprtato antisemita 
ara applaudito e fischiato ‘mentre sgridavasi: 
« Abbasso la calotia! Viva la giustizia!» Al 
lorchè»nma improvsisa carica di «polizia re 
spinse i dimostranti a calci © pugni, ‘provo 

arido un panico enorme » un faggifuggi pe 
nerale, 

I tavoli coî vassoi andarono xovestiafi ».tn 
chiosco wonne sfondato. Parecfhi  contusi. 

Nel frattampo sul boulevard vicino «i im- 
provvisava na dimostrazione’ n ogrido di; 
< Viva Loubet1 Viva la giustizia? Abbasso 
Dramont! Abbasso da barba pidocchiosa! » 

Si prevedo che Ja serata vsarà gravida di in- 
cidenti 1 

Era corsa voce che Guarin fosse stato are 
stato avanti agli uffici della Libre Parole, 
ma da notizia è amentita. 

Ti pranzo diplomatico 

PARIGI, 24, ore 10,50 anitim. — (Facnpo.) 
Al pranzo ‘radizionale di 120 coperti offario 
dul presidente ul ‘corpo «diplomatico. non vi e 
runo come ormamento Ché viole © pelme. Il 
mònu era listato di noro. 

Dl presidente Loubet avova alla sua «destra 
l'ambasciatore d'Anstria-Ungheria;e. alla=sua 
Sinistra lambasciatare d'Italia, Rimpetta, come 
decano del corpo diplomatico. sadeva il mn 
zio apostolico che aveva wila sna dostra Des: 
chanel, presidenito della Camera, e alla sinistra 
il yice-presidentto del Senato, Frank Chaunneau. 

Dopo il banchetto mon ci Ya ricevimento. 


Il complotto della Lega doi patrioti 
Gli arrosti 


di Derouldide, Rabert è Milevoya 

‘PARIGI, 24, ore 1 artimar. — (Jacopo) 
L'wmpia relazione «di tutto to fusi della gior- 
mate di dori vi a indicato comu essa ssi risol. 
vetto nel trionfo «delle ‘istituzioni, grazie al 
patriottisaro © #1 truonsenso dell'immensa po- 
polazione in mezzò lla quale i tentativi di 
disordini furono come una goccia d'usqua nel 
mare. 

La fine della giornata e la amata indica- 
rono poi che la Laga dsi patrioti mutriva il 
progetto -di un tentativo decisivo, il quale si 
può forse paragonare ulla cospirazione che reso 
il generale Millet padrone di Purigi in poche 
ore, merrtre Napoleone T #ra în Russia, en 
che ai tentativi di Luigi Napoleone a Boulognis 
è a Strasbungo, sea però l'iuteryetrto perso» 
malo del protendente. 

Prima parò di dare ‘lo gravo apprezza 
monto sull'avvenuto, occorre appurare lu verità 
doi fatti che condussero all'arresto, mantenuto 
finora, di deputati Deronlete e Marcello Ha- 
bert. Po arrestato anche il deputato Millevoye, 
ma Tarresto è meno grave degli ‘altri, perchè 
causato solo dai torbidi del boulevard Mont- 
martre. 

Parentesi. Torsera allo 6 vi ‘telegrafai d'ur 
genza l’avvanuto arresto di Darozioda e di Mil- 
lovoye; ma il ‘telegramma fa trattenuto dalla 
censura. 

Tormimovora all'arresto di Derouledo e Mur- 
cello Hubert. 

Una versione subma ‘ebdì. 

Verso te 3 pom. Mubert in piazza della 
Repubblica comunicò al commilssario di polizia 
Carnot che la Lega dei patrioti aveva inten- 
zione, terminata la cerimonia, di recarsi a de- 
porro una (ghiflanda sulla tomba di Faure, e 
gli chiese se lo uwrébbe permesso. 

Tl commissario rispose di no. 

bart soggiunse : — AMora lusclutemi ri- 
volgere una «allocazione ai miei amici. 

È il commissario di rimando : — Nossignore 
Non debbo tollerare alcun discorso sulla. gia 
puliblica. 

Allora Habert risposs: — In questo caso 
inchiniiamoci vanti alla forza. 

E rivolsì uma esortazione, nssni scommessa, 
ni ligueurs di sciogliersi în calma. 

Sembra però ‘che abbia loro misteriostimerte 
passata la parola d'ordino di riunirsi in piazza 
dello Nazioni 

La polizia seppe che ora intenzione dogli af- 
figlinti alla Lega di sedurre le truppe nl ri 
torno nelle loro caserme di Neuilly 6 Vincen- 
nes. Si trattuvaldella brigata comandata dal ge- 
nerale Ro di cui a iolto durante la 
inchiesta della sezione pe do già stato 
capo-gabinetto di Cavaignac al ministero della 
guerra. 

I liguewrs sì recarono quindi alla spicciol 
in spiazza delle Nazioni ‘ove Déroulàde 0 Mar 
collo Habort l'aspetturano. 


Le trappe di ritorno dal Pùre Lachaise .co- 
minciarono a passato o i Zigueurs, intorno a 
cui si ora andata radunando una disc 


da essi si 
Al passaggio della scuola mi 
Cyr, che passò por prima, gridavano: « Viva 
la Prancia! Viva l'esercito! » 
ava intanto il corteo di Lowbet, senza 
che venisso emesso nessun grido ostile. 
Giungova poi il, generale Roget alla te- 
sta del quarto e ottavo fanteria e del 28 dr 
fa accolto con in grida di: 
to! Viva la Repubblica! » 


nse 


A un tratto si udi una voce esclamare: 
=: per di qui all Eliseo ! 
merale non rispose e ordinò alla masica 
ro una marcia 


» dî Zigueurs intanto lo circondava 


inveco Deroalade, il quale 
era messo nl fianco di 
Roget, gli avrebbe detto: — Generale, spero 
che marcierete sopra all'Eliseo! Bisogna sal- 
vare questo disgraziato paese! La legge è con 


voi, viva la Repubblica! 
Îl generale non rispose e continuò a mar- 
ciare verso la stazione di Tione, 
Quivi giunti i tiguewrs speravano 
nerale pigliasse pel lungo Senna dirige 


age 


‘parecchio cariche, e molti individui, în granj Louvre ma all'angolo che 11 boulevard Diderot 


Seconda eGizione — ROMLA —.Seconda edizione 


forma con via NonilIy il generdle © le tappe 
da Inî comandate voltarono a sinistra, e ogni 
equivoco fu tolto. 

Intanto i liguewrsssi 
dati offrendo :loro sigari, «sigare 

Giunti alla caserma ‘di Neuilly i membri 
della Lega dei patriotti vi entrarono vinsieme 
ai soldati con alla ‘esta Deroulede e Marcello 
Mribert. T1 genordie Roget, sfatto chiudere le 
porte, ordinò che 1 Yiguews venissero espulsi. 
Doronlede 0 Haberiinsistattoro per restare, 
mentre cinveco il «dopmiato Lasîes chiese ied ot 
tenne «di mscire. 

Secondo il Figaro, Deronlede tornò a ripe 
fore ‘allora al ganerdle ‘lo sno istanze: «Sal 
wateti, «gli disse, dall’anarchia e dai Droyfa- 
T» Ma il generale gli rispose: = Se non 
lo ficcio chiudere le porte nnthe per voi e 
restato aisi prigionieri. » 

Deronledo ed Habert risposero: « Ebbene, 
restiamo vostri prigionieri. » 

Le porte vennero allora chiuse di ‘bél'muovo 
‘# vane stelefonato al prefetto di polizia ed al 
gimersle Zurlinden. Dupuy riosvette la notizia 
al prifizo di centoventi coperti che, secondo la 
iradizione, il muovo presidente offriva agli am- 
basciatori ed ‘alle missioni «europeo recatesi ‘ad 
nssistore ai famerali di Faure. 

Dupny, Jasciato 11 ‘banchetto, si recò dl mi- 
nistero dell'interno per impartire gli ‘ordini che 
la situazione richiedeva. 

Derousde vd Habert Si comportavano ndlla 
caserma come persone ich wi srostavano (per 
loro spontanea volontà; ma «il sprofstto di po- 
Vizia avrebbe. dato ordine che si considerassero 
come effisttivamerrto avrestati. 

‘Alle 10 jl governatore di Parigi mandò alla 
caserma di Neuiliy til generale  Fiorentin ‘per 
faro un’incliteeta; Ila “mezzaziotte ‘© cinque ii 
nuti vi-arrivarono Cochefort, capo della sica- 
rezza, Mard .sottocapo, ed il giadico istruttore, 
accompaguati «da «conto «agenti. 

Jgnoro în questo tnomento «cosa «sla quindi 
‘avvenuto nélla caserma. ‘I fitti che hurmo pre- 
velluto l'episodio della «caserma Neuilly sono 
narrati nel ‘Gaulòs, da ‘un Westimonio oculure 
nel modo dhe segue 

< Th questo momerito, dice questo ‘testimo 
mio (nel momento cioò che i soldati al gone- 
rale, Roget ssi avviano per wicnitraro nella ica- 
sserma) apparisco improvvisamente Deroalede, 
il quale, cinto:con la fascia tricolore, «arringa i 
soldati, ‘gli ufficinli, il generale, © li -scougiura 
x nn rientrare nella ‘caserma, ma n ‘marciare 
sull' Eliseo. » 

< Ma la truppa, cho bene osservo, ha l'aria 
di non aver udito. 

< Daroulede continuò «così fino alla porta 
dolla caserma. Allora il generale Roget gli 
‘divse: — Se ontrate ssono obbligato ad urre 
atarvi. — Bano, rispose Deroulode, arrestato. 
— Sia bene, soggiunse ‘il ‘generale, rivoMosi, 
na if uMetalo.- Arrostate questo signore © 
chiutbtdlo in una stanza. > 

A mezzanotte l'Agenzia Havas comunicava 
ai giornali la seguente nota ufficiosa: 

« Per decisione del ministro dell'interno tro 
manduti di surosto vennero spiecati «contro 
Paolo Deronlodo, Luciano Millevoyo, Marcello 
Hubert. Il enpo della ‘sicurezza. Cochefort, ed 
îl gotto-capo Hamard, si ‘recarono mella serata 
alla caseruia di Neùilly dove dichiararono in 
îstato d'arresto Deroulsde od Hubart, condu. 
scendoli ‘al carcere, del deposito. 

« A mozzanotto 0 mezza Millovoye usciva 
arl commissariato dela via Dronot, ma fatti 
due passi, vonne afferrato da quattro vigenti 
che lo misero in una veftura © andurono in) 
portarlo nl dnposito. Habert © Dyrouledo yen 
nero interrogati ‘lorsera da Cochefirt. » 

Subito dopo venne ‘comunicata quest'altra 
nota: Î 

< I daputato Millevoye venne arrestaito sul 
Boulevard Montmartre, per essersi rifiutato di 
circelure © per aver ‘tentato ‘di provocare un 
ugelomeramento © cercato di ammufinare Ta 
folla. 

< Dyroutbde 01 Habert, deputati, si ‘intro. 
dussar), alla tosta di ungruppo di dimostranti, 
nella caserina di Neuilly, rifiutando di ritirarsi, 
malgrado le ingiunzioni delle autorità militari. 

< Il presidente del ‘Consiglio, dopo avere 
presieduto am Consiglio di ministri al mini- 
stero degli esteri, rientrò al ministero degli 
interni, ordinando alla polizia di urrestare i 
tre deputati. In seguito a ciò, MMevoye, De 
roulàde ed Habert vennero condotti al de 
posito. » 

Un commento dell « Eclalr 
La fine della giornata di terì 

E° notevole che l'Felair, pur dubitando che 
Deronlsde abbia ceduto ad un emballement al 
mento «di entrare in caserma, 0 abbia -pro 
uto col preconcetto di sedurre ln troppa, 

— «Ad ogni modo la 
noral Rogst è perfetta. I esercito © 
alle prove patriottiche e_ca 
custode della disciplina 0 è 
i faziosi qualche ne sia il nome. 
Roget è dl primo che lo fece risolutamente ed 

ò se, onorando tutto intero l'esercito. > 


indotta del ge 
sensibile 
ma è 


‘agitazione intorno! alla Libre Parole 
diminuì vorso lo sette e mezzo ora in cui le- 
vossi lo sbarramento militare alle strade che 
conducono. Però alle nove ricomin do ad 
adunarsi la folla, furono di nnovo fatsi i cor- 
doni di agenti sostentiti dalla guardia repub- 
a cavallo. 


Ricominciando le grida di viea Loudet, ab- 
basso Lowbet, gli agenti sciolsero subito la 
dimostrazione, Îl cui contro essendo sempre la 
birroria Maxvillo, la polizia l'invase e «la 
sgombrò violentemente rovesciando tavoli, fran- 
tamamao tutto, Usciti dalla birreria i dimo- 

o nel vicino calfè Jo 
mediatamerite fatto 

Allo 10.30 varii Wistaccameiiti di agonti per- 
corsero le strad e in special. modo 

Lafayotte per impellre gli oc- 
sera; gia nulla avvenne. Una 
a 10mpere ì vetri del Petit 
accolta da am ten nitrito getto 
da uma pompa preparata per 
l'occasione. Ln ‘banda si sciolse rapidament 

— Gli ‘arrestati sono cento, fra cui varfî 

paretiici. Citansi questi nomi : Le 
Charnace, conte Dencourt, conte Choist 
Chavuignuo. 
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Di foriti non si sa di altri chedi due a- 
genti che furono portati all'ospedale, e dei 
quali il presidente Loubet mandò .a chiedere 
notizie. 

Oro 4 pom. 

Il.precidente della repubblica, il ‘quale ièr- 
sera si tallegrò col prefetto di polizia per lo 
eccellenti misure prese per la. giornata, ha in- 
dirizzato al governatore militare di Parigi, ge 
nerale Zurlinden, un sriggraziamento all' eser 
cito per la sua bella tenuta di Lo 

Due agenti rimasti feriti nelle zuffo fui ier 
sera vennero decorati dal prefttto, 

Aù Algeri la cerimonia funebre in onore di. 
Faure passò in perfatto ordine. 

Per una sconvenienza del direttore del tea- 
tro rrapprewantavasi iorsera l'Ebreg; fine di 
ripàrare al malfatto, dopo fl primo atto fu an- 
munciato che Ta prima douna era indisposta e 
la rappresentazione venne sospesa. 
pane dtt eigen 

li nuovo ‘movimento dei dervisoî 

La Ruasia in Cina 
(Nostro telegramma particolare) 

TONDRA, 24, oro 10 antim. — (meme). 
Notizie dal Cairo recano che il Califa continua 
al avanzarsi werso il Nilo in direzione di On- 
‘furman. :Si aggiunge ‘che "lo suo ‘bando ‘vanno 
crescendo «ogni giorno, mm ‘sono poco armate ; 
T'esercito anglo-egiziano le incontrerà a Duem, 

Ufficiatmente si sa, per averlo annunziato 
iersera ai Comuni .il ssottosegretario di Btato 
per gli affari esteri, che-il colonnello Kitchener 
lasciò Sherkeila mon rnvendo forze sufficienti ; 
che il Califa si avanza Hal nord-est 6 che si 
fanno preparativi ‘per ‘arrestare Îla sua marcia. 

Brottrick Tha pure corffermato la voce di-uno 
‘scoritro ‘fra rossi ‘© chinesi a Tuien-van. 

—__o 

Alla Camera spagnuola 


(Nostro ‘telegramma particolare) 


MADRID, 24, ore 11 ant. — (Ramon) — Alli 
Camera dai deputati .continna lo “idissussione ‘sulla 


proposta dei deputati repubblicani per la convoca- 
zione di suna Costituente. 

Silvela, capo «dei ‘conservatori, ha pronunziato un 
Jungo discorso clie occupa tutta da ssduta ‘0 nel 
quae accenna al pasto, al proento e all'avvenire 

lela Spagna, ricordando che l'autonomia applicata 

all'irolo di Cuba, falli alla prova. 

uellsggenito del“ discoro è rinviato «lla prosima 
ui 


itato di battersi 
con Linares, dichiarando che segli «continuerà ila 
campagna intrapresa contro i generali 


Por l'educazione: militare mazionate 


Tempo fa si parlò alla Camera dal diro 
a segno nazionale, e l'on. Baccelli pro- 
nunziò sull’argomento ‘un importante  di- 
scorso, Le vicende snbite dn questa istitu- 
zione sono note. Essa era un tempo alla 
dipendenza del ministero dell'interno ; net 
1892 pussò 11 ministero della ‘guerra; mel 
1895 ritoriò all'interno ; posteriormente ri- 


passò alle guerra. Un vero. pellegrinaggio 
che noeque alla sua «efficacia; i 

ll ministro Baccelli espresse pensieri che 
vanno raccolti ‘e 'lodati. E sebbene non 
accennasse ulle mutazioni sovra riferite, le 
quali rivelano la poca importanza che finora 
sì è data al tiro a segno, ‘menitre questo 
istituto dovrebbe essere un valido ‘cooper: 
tore dell'esercito, preparauiogli ama gi 
xentù addestrata ‘al maneggio delle armi 
€ melle esercitazioni ginnastico-militari, disse 
tuttavia delle cose che rappresentano tutto 
un programma educativo interessantissimo, 

Egli ricordò l'ordine del giorno da Tui 
presentato e dalla Camera votato alla una- 
nimità, col quale nella occasione che si di 


scuteva della «soppressione dei convitti mi- 
litarizzati, si invitavano i ministri -della 
guerra e della istruzione ‘a mettersi d'ac- 
cordo per ottenere Tl sommo beneficio della 
educazione militare nazionale. 

Disse ‘essere sempre fermo ‘nei propositi 
snoî, ed aggiunse «che insieme col \presi- 
dente del Consiglio col ministro ‘della 
guerra stava studiando il disegno di legge 
sulla scuola popolare. 

<.Se noi veducheremo militarmente la 
gioventù nostra — disse l'on. Baccelli — 
obbediremo a quei fini che tutti deside- 
riamo di raggiungere in vantaggio del mo- 
stro popdlo, per la -sicmrezza del nostro 
paese, per ln nobiltà delle nostre tradi- 
i. Ea a ciò dere essere diretta appunto 
questa alleanza intima fra il ministro della 
guerra ‘e. quello della pubblica istruzioni 
il quale ‘accanto alla costellazione fissa del 
l'esercito nazionale può dare ‘a dui una ne- 
bulosa di guerra di 800 mila sgiorani ad 
un momento opportuno. » 

E concludeva anmunziando che i due pro- 
getti di legge, l'uno per il tiro a 

altro per la scuola popolare, saranno ©oor- 
dinati în modo da raggiungere T'elevatissi. 
mo scopo di formare îl cittadino ottimo ed 
il soldato valoroso. 

Alle parole del ministro della pubblica 
istruzione, per le quali, lo ripetiamo, me- 
rita di essere ampiamente felicitato, si us 
sociò fl ministro della guerra. Ma in verità, 
egli mostrò di essere ‘inessittamente infar- 
mato dei fatti che alla sua Vigilanza e 
tela sono speciimente atfidità, 

In Itulia,- cheechè gli abbiano fatto cre- 
dere, le Società sono ridotte a.poco più ‘di 
400, non dovendosi tener «conto «di quelle: 
che ‘non funzionano, La poca importanza 
che dal ministero della guerra ssi è data 
sempre al ‘tiro assegno, uvera fatto desi 
rare (e di questo desiderio ci eravamo fatti 


più volte interpreti), il ‘suo ritorno al uti 


rienza fini per ammonirti che anche în ciò 
si sarebbe fatta falsa strada.  Preferibilò 
quindi il passaggio al ministerd della pub- 
blica istruzione, mer collegare il tiro a vse- 
guo. con ila scuola popolare, nel modo erum- 
‘ciato perspienamente dall'on. Baccelli. 

E ‘se a questo concetto i 
disegni anmunziati, saranno i ‘benvennti. 

Tuttavia, mentre sì attenderamno, sia & 
noi coneesso di esprimere la più grando me- 
aviglia nel vedere che il ministro della 
guerra ha in «certa guisa rinunziato a no- 
minare la muova ‘Commissione «centrale in 
sostituzione ‘di «quella seduta per compiuto 
biennio, bellamente Ticenziato (senza nem- 
meno attendere da ‘essa il resoconto dell 
terza gara generale, i cui conti non sond 
stati peranco éhiusî) lasciando così atbitrò 
l'ufficio del tiro a seggno di disporre dello 
sorài dell'istituzione senza alcun ‘controllo. 

Questo «era certamente il momento più 
opportuno iper Ja nomina di una :Commi# 
sione centrale «composta di persone vera; 
mente ‘eompetenti per ‘dare, «appunto, i 
rerî consultivi ‘indispensabili ‘ad pio) 
zare gli intendimenti dei tre ministeri ‘ine 
terossati, gincéhè ‘tali intendimenti non pos- 
sono sorgere dall'attuale ed insufficiente 
ufficio del tiro a segno, convertito, come si 
è detto valla Camera, in «una ‘specie «di 8° 
genzia ‘giornalistica. 

Noi crediamo ‘sia interesso ‘dello sstesso 
onorevole Baccelli, al quale sembrano ormai 
affidato lo sorti dell'istituzione del tiro 2 
segno, di ‘convincere fl suo collega della 
uerra a provvedere senz'altro alla nomina 
Éela nuora Commissione: sceglionitone 1 
‘membri, «come dispone fl decreto organico 
del 1898, tra persone competenti .e beno- 
merite «dell'istituzione. 

E inon dubitiamo ‘che si adoprorà perchè 
questo senz'altro avvenga. 


1 discorsi del giorno 


LE LEGGI SULLA STAMPA 
mn 
Aa Attilio Lusatto, 

Non bastava ‘fl ‘alcuni ‘aver condarmato, 
senza discussione, Îl ‘progetto ‘ministeriale: bi 
sognava anche condauare, con tun frase rel- 
torica, coloro cho si erano permessi di dire che 
surebbe utile, per il decoro della stampa ita» 
liana, uma leggo che vietasso wi delinquenti 
comuni di ‘tener cattedra di moralità dalle co- 
lonne di un giornale. E lr frase veitorica era 
quosta: — $i vogliono demolire © insultare è 
giornalisti, dopo aver demolilo e insultato è 
deputati. 

Dunque — egregio amico — siamo ‘a ‘tal 
punto: che chi vuol ‘rendere, nél conestto del 
pubblico, più rispettata una ‘classe, eliminane 
dome agli indegni, «iano bollito da vorti avver- 
sari como un nemico eun denigratore di quella 
classe! In warità io mi aspotto «che ‘m giorno 
0 l'fttro questi maestri di lagica sostangano 
‘che il medico, dì qualerorca di isolare sgli am- 
rimlati contagiosi ‘affinchè il morbo non si pro- 
paghi, deve cessoro considerato coma... un De 
mico del genore wmmo ! 

Ma sorridiamo di queste arti polamiche : esse 
mostrano troppo n audo il 'fondo «di quella psi 
cologia giacobima risorta «ora in Francia a di. 
stanza di «an secolo. Anche la, ai pochi che 
hanno il coraggio di denunziare gli ‘ufficiali 
delinquenti «© li vorrebbero celimina:i per sem» 
pro dai qualri, xi ‘rispondo dallo Stato mag- 
giore: voi snsultate Vesercito! 

Misero gioco © argomento sleale cha mon ha 
nemmeno più la speranza di ingannare il pub- 
blico ingenuo! 


x 

Lasciamo donque le vane logomachia, 0 ve 
niamno al progetto ministerialo, E ‘prima di di- 
scutare la costanza degli articoli, discutiamone 
la forma. Non sarà — come vedremo — una 
semplice questione letteraria 0 grammaticale, 

Agli «articoli 2, 3 »e 4 del progetto — dova 
si impongono gli ‘obblighi ‘0 si comminano le 
pene che qui non occorre ripetere — si parla 
sempre «di giornale, non di gerenta o di giore 
nalisti. Quindi ® ‘a quell'ente costituito da um 
pezzo di carta che si minacciano lo canzioni @ 
le condanne, vale a dire al suo titolo, che lo 
ruppresenta dinanzi al pubblico © dinanzi alla 
logge 

Ora supponiamo il caso, nom raro (e giùvar- 
venuto a Milano, come aprendo allosso dai 
Tribunali), dho un giornale, conservando.il suo 
titolo, muti colore. L'Italia fu prima diretta 
da Durio Papa v poi da Leone Fortis: repub= 
blicano l'uno,--monarehico-conservatore l’altro. 
Se TZtglia Tosse ‘stata condannata duo volta 
sotto la direzione di Dario Papa, avrebbo po- 
‘into— «in omaggio «all'articolo 3 del progetto 


attuale — essere sottoposta alla censura. pre- 
ventiva anche quando il suo direttore era di- 
ventato Leone Fortis, griaochè, por .il progetta 


idivi non. sono gli uomini, 
non un cervello e una coscienza, 
ma un perso di carta. È voi mi ammette 
rete — egregio amico — che questa sarebbe 
non soltanto una ingiustizia, ma un episodio 
da pochads 


Bisogn: 


ministorialo, i © 
ma jl giornali 


tà 
di 
in chogli articoli di logge 
i giornali, questi sapranno elt= 
rando Fl titolo o' mutandolo — 
di rupressione, e che dietra 
tO sape nascondersi lo persone che 
e ‘ingenuamento voleva, ma mon Îia ‘8a= 
pito, punire, È il governo che avrà. proposto 
quegli articoli © il Parlamento «che li nrrà 
approvati nno per despoti ‘e ‘per reazio» 
masi, — il che è malo —, senza remmona 
riuscire ad: esserlo, — dl'che è pi 


di colpire nomini v 
sogna rifisttere che 


x 
Un'altra osservazione, non di forma ina di 


sostanza, cho mì suggerisce il progetto mini« 


nistero dell'interno. Ora purtroppo l'ospe-| storialo, ‘è la segueuta: — perchè Ja fncoltà.di 


_— _—__tt—ceoTicos- 11m v'_— —_— 111’ 


Tar sospendere Ja pubblicazione del giornale 
* lasciata all'autorità giudiziaria ? 

A prima vista codesta disposizione sembra 
relativamente liberale giacchè .offre maggiori 
garanzie. Ma le offrirà davvero in realtà? O 
fo: mi sbaglio, o qui s'annida uno di quegli 
equivoci, uno di quei meszi-fermini, contro i 
‘quali ho protestato nella mia prima lettera. Il 
potere politico, come Pilato, vuole lavarsi le 
‘Îmanî © non entrare in una questione noiosa e 
adiosa. Esso non vuole assumersi alcuna re 
aponsabilità nell'applicazione d'una legge che 
pur osa proporre, e desidera lasciare ai magi- 
strati il compito non facile e non hello di 
sopprimere per qualche tempo nn giornale. 
Così l'autgrità giudiziaria — cho non è già 
più, come la moglie di Cesaro, superiore a ogni 
Sospetto — diventerà addirittura una donna 
‘mondana sulla quale tutti gli sfaccendati, a torto 
0 a ragione, ricameranno pettogolezzi, e sarà 
costretta ad entrare nella baraonda delle in- 
vidie, delle pressioni è delle vendette politiche, 
sospendendo i giornali secondo il colore e l'u- 
more di coloro che siedono al Governo. 

Ah meglio, molto meglio, avere il coraggio 
di lasciaro quella facoltà agli organi del potere 
esecutivo! Almeno c'è la franchezza — e non 
si pone per legge il giudice a un pericoloso 
contatto con chi ha in mano il potere e, col 
potere, fatalmente la corruzione. 

x 

Ma veniamo a parlare particolarmente degli 
‘articoli del progetto, e cominciamo dal primo. 

To vi confesso che è quello che mi dispiace 
di meno, giacchè tendo a realizzare una mia 
vecchia idea — da voi combattuta — sulla re- 
eponsabilità personale dei giornalisti e sulla 
necessità che essi firmino quello che scrivono. 

Ho sempre trovato rettoricamente assurda 
l'istituzione del gerente; ma la trovavo anche 
îniqua quando questa povera testa di legno 
veniva condannata per delle frasi che erano 
stato firmate e per le quali, quindi, si condan- 
maya anche il loro autore. Potevo capire la ne- 
cessità di scegliere un capro espiatorio che pa- 
‘gasse per tutte lo viltà o per tutte lo impra- 
denze 0 lo leggerezze degli anonimi, - ma non 
arrivavo a capire perchè, per esempio, oltre a 
me che firmo, © che quindi assumo piena ed 
intera la responsabilità di quello che scrivo, si 
dovesse anche punire un infelice che ha avuto 
ima sola fortuna... quella di non leggere questo 
articolo. 

Il gerente mi è sempre parso per la stampa 
quello che è Z'indulgenza per la religione: un 
mezzo molio comodo, con cai si pnò evitare di 
scontare le pono meritate. Un cattolico com- 
mette un peccato, ma il prete gli dice che se 
rocita tre Ave 0 tre Pater, Dio glielo perdona: 
un giornalista ingiuria, diffama, provoca reati 
col mezzo della stampa, ma la logge gli dice 
cho, se paga un disgraziato per firmargli il gior- 
male, egli non sarà molestato e i suoi delitti 
saranno impuniti. 

Prevedo © so tutti gli argomenti che sì pos- 
sono portare a favore dell'istituzione del ge- 
rente, e non li discuto perchè sarebbe un al- 
Jontanarmi troppo dal nostro. tema: ma s0- 
stengo che almeno coloro che firmano ciò che 
scrivono dovrebbero essere liberati dal rimorso 
di sapere che per colpa loro — e oltre a loro 
— va in carcore ocado in mnlta un innocente 
che ha venduto per miseria la sua fedina cri- 

sminale a gente che può fargliela imbrattar 
“come vuole. 
} L'articolo 1 del progetto ministeriale — se- 
guendo sempre il sistema dol messo-fermine — 
‘non ha esonerato dalla pena il gerente, quando 
Tautore sia conosciuto, ma gliel'ha ‘diminnita 
Aella metà. Sarebbe stato meglio, secondo me, 
Aoglierla del tntto. 
» L'Associazione lombarda dei giornalisti, 
melle conclusioni votate. sul progetto ministe- 
riale, sostonne — « cho la creaziono della re- 
onsabilità individuale dell'antoro, mentre si 
conserva L'istituto del gerente, implica una 
ifesta contraddizione logica, poichè l’editto 
‘sulla stampa, in tanto creò l'istituto; del ge- 
{rente in quanto volle con esso comprendere in 
fam'unica responsabilità tutto le varie. respon- 
l'aabilità dei cooperatbri ‘non palesi. di quell. 
ipera complessiva che è il giornale. » 
:_ E l'argomento non fa uma grinza. Ma — io 
“domando : l'oditto sulla stampa è forse per noi 
quello che è pei credenti il Vangelo? e dob- 
«biamo noi aver paura di toccarlo? Se si vuol 
mantenere l'istituto del gerente, anche quando 
l’autore sia conosciuto, lo sì dica, — ma non 
«rimpiattiamoci dietro al pretesto di non voler 
contraddire una legge che ha ormai 50 anni. 
Sono i pedanti che negano una riforma per la 
sola ragione che le leggi esistenti non la am- 
«mettono ; gli spiriti liberi la diseutono al di 
fuori e al di sopra di ogni principio ‘d’antorità. 


E poichè m'accorgo che anche oggi la mia 
Jottara è già lunga, permettetomi di continuare 
e finire domani l'esame degli altri articoli del 
progetto di legge. 

Vostro 
Scipio Sighele 


In giro per îl mondo 


Ci sono al mondo dellé persone fin. troppo afte. 
zionate. " 

Leggo nei giornali americani che. una signorina 
di Santiago, certa Evn Hoffmann,. ha. passato un 
brutto quarto d'ora per un'affezione al naso, che 
ebbe conseguenze disastrose. La povera signorina ci 
perdette addirittura il caro oggetto dello sue nffe- 
zioni, 

Essa no fu naturalmente addoloratissima: qua- 
si al punto di perdere, dopo il naso, tutto 
fl resto della testa; ma, per fortuna, cbbo la 
presenza di si rivolgersi a un medico inge- 
gnoso, dicendosi disposta a sopportare mille spa 
simi, pur di riavere un naso. 

E il medico, pronto ‘agli espedienti, prese un 
petto di gallina coll'osso e tutto, ci fabbricò un bel 
nasetto capriccioso e lo applicò ‘al leggiadro viso 
della ragazza. 

E qui permettetemi di deploraro la scarsezza di 
vedute di questo medico, il quale, per fabbricare un 
naso, ricorre appunto ad una gallina. 

Ma non poteva, santà Dio, scegliere un'altro vola” 
tile 2... per esempio un'aquila? 

La signorina Hofmann avrebbe così potuto van 
tarsi di possedere... un naso aquilino. 

Ma questo non fu fl solo inconveniente derivato 
dalla imprevidenza del medico. Ho avuto, infatti 
questi altri dolorosi particolari. 

Quel naso, per una legge naturale, non perdette 
le abitudini del pollaio, onde avvennero alla diagra- 
zinta signorina cose strane e incredibi 

Un bel giorno quel naso sì rise a starmazzare. 
Perchè, dice il proverbio, chi di gallina nasce con: 
vien che razzoli. 

Poi, ogni volta che la signorina ebbe necessità 


di adoperare il fazzoletto, il: naso inesorabilmente 
cantava: 

— Cocodì... cocodè!... 

Nel marzo, poi, © precisamente sotto la Pasqua, 


quel naso eì diede a fare... un uovo al giorno, 

La signorina, come quella tale vecchietta dalla 
favola infantile, si mise in espo d'averne due, è co- 
minciò a mangiare il doppio. Ma, voi lo sapete, chi 
troppo abbraccia nulla stringe 1 Il naso ingrassò tanto 
che la gente ne faceva lo meraviglie ed esprimeva 
alla signorina il timore che si trattasse d'am caso 
di elefantiasi. 

E la poveretta, crollando fl capo, rispondeva me 
Janconicamente: 

— Ma che elefantinsi! So beni di che si tratta! 

— Di che si tratta ? 

— Eh!.. cenosco i miei polli! 

Alla fine, stanca di questa e d'altro simili. soffe- 
renze, in un momento di sconforto la poverina si 
toglid Il naso e...selo fece cuovere in padella, sper- 
zato, col pomodoro © il peperoncino. 

Ebbene, scommetterei che questo fatto, in sè sem- 
plicissimo, fra qualche centinaio d'anni verrà com- 
mentato come un caso dî cannibalismo, anzi di nuto: 
cannibalismo, svoltosi in piena civiltà. 

Eb! La critica storica è capace di ben altro! 

x 


Un giornale francese narra alcuni curiosi aneddoti 
a proposito della morte di Felice, Faure. 

Anni addietro, passando per un villaggio di fron- 
tiera — oi il giornalista — vidi la bandiera a 
mezz'asta: nel palazzo municipale. 

— Che cosa è successo ? ne andai 

= E' morto Sadi-Carnot, il presidente della Re 
pubblica. 

Erano già scorsi otto mesi da quella tragica 
mort, di poi ne era giunta appena allora a 
quel viaggio. 

Più td, de maire d'un atto paoenoao,gionso 
al ministero una lettera che chiede: 
Mi si annuncia che ora il presidente è il signor 
Felix Faure, Che cosa è dunque avvenuto dell'altro 
presidente ? 

Le dimissioni di Casimir Perier, che avevano 
sollevato in tutto îl mondo tanto rumore, erano 
dunque ignorate în quel cantuccio di anolo "francese 

E poi non si fa che parlare della rapidità © dif- 
fusione dei mezzi moderni di comunicazione ! 


pecore 

Questa, poi, è successa In Tealia: 

L'altra sera giungeva al sindaco di Rapotte, in 
Basilicata, un telegramma del sotto-prefetto comu- 
nicante la notinia della morte di -Felice Faure. 

Vatti a pesca come il sindaco abbia interpretato 
il telegramma! Fatto sta che egli annunziò ni suoi 
amministrati Ta notizia così: 

« E' morto il io console presso il Governo del 
re,della Repubblica francese, » 


* x 

Nella Turbina di Terni i legge: 

PER IL MAESTRO FALCHI 

Sappiamo che è in costrazione ‘un Comitato per 
offrire un banchetto al M. Falchi, al M. Mascheroni 
ed al posta Ugo Fleres. 

Molto bene! 

Posso aggiungere, per mio particolari informa» 
zioni che Îa costruzione del Comitato è già, molto 
avanzata. Vi si lavora anche di notte, con la Ince 
elettrica. Ancora qualche mattone 6 qualche colpo 
di cazzuola e il Comitato sarà bell'e costruito. 


» 
Tra amici: 
— Che ora è? 
agg Eee miei de: viti Toe che mi 
vi. 
— Allora, mio caro, il tuo orologio va male. 
Vice-Richel. 


—__r_nr 
ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 24, ore 4.35 pom. — (Guidi). E' giunto 
l'on. Colosimo, sottosegretario del Ministero di agri- 
coltura, industria @ commercio 

— Îl Duca d'Aosta ‘è ripartito per Torino. 

Gli undici socialisti disturbatori dell'inzogura- 


tono della società monarchica di Castell, malgrado 
l'eloquentissima difesa dell'avvocato Rosadi, dal pre- 
tore di Sésto, furono condannati da 29 a 80. giorni 


e ea 
La lotta elettorale di Livorno 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 24, ore 4,25 pom. — (Edi). Le mie 
informazioni sulla fisonomia della lotta elettorale 
amministrativa hanno avuto l'insperato merito di 
chiarire la situazione. 

Infatti, in seguito ad esse il comm. Rosolino Or- 
lando indirizza oggi una nobile lettera, molto ap- 
prezzata, a un giornale cittadino che commentò le 
informazioni stesse e dichiara che egli, reputando 
dannosa agli interessi cittadini qualunque ammini- 
strazione imperniantesi in una persona qualunque 
essa sia, desiderando che sì formi un’amministra- 
zione con programma impersonale ha. deciso, resi. 
stendo alle sollecitazioni avute, di non porsi a capo 
del partito liberale nella lotta che si annunzia seria 
0 serena. 

Intanto cominciano i nomi. Una lista del Comi- 
tato elettorale livorne: rap) N 
impersonali prevalenti, uscirà nei primi della setti 
rana prossima. 


e SE 
Contro il socialismo agrario 
(Nostro telegramma particolare) 


MANTOVA, 24, orè 3,15 pom. — Nel giugno del 
passato anno è stato deciso È Mantova di org 
zare una associazione agraria, di carattere politico» 
grario-professionale. 

g Nata al'intvori dei partiti politici attuali a detta 
Società si propone di provvedere perché, nel rapporti 
fra proprietari, conduttori di fondì, contadini ‘6 lar 
votanti affini, siano studiati i mezzi che concilino) gli 
interessi comuni. Essa vuole pure che a rappresen 
tare gli interessi di tutta la classe agricola siano 
chiamate persone che ne conoscano i bisogni e’ pos- 
sano, per il lofo passato, dare serio affidamento. di 
aitenerai scrupolosamente al programma che verrà 
loro affidato. 

Ad esplicare tale programma fu invitato l'on. 0- 
tavi, il quale ieri inauguro la associazione sesta; 
dinanzi ad un pubblico afolatissimo. 

Parlò del socialismo agrario confutando il prin 
cipio della nazionalizzazione del suolo. Aooemnò ai 
doveri di pacificazione della proprietà ed agli effetti 
dbll'associazione nello svariate sue applicazioni di la 
voro, di produzione, di cousumo. Il brillante oratori 

tentissimo negli studi agronomici, fu molto fe- 
steggiato. 


Le gesta di un canonico a Bolegha 


Nei giornali di Bologna, giunti a Roma nel po 
meriggio d'oggi, leggiamo quanto seguo : 

4 Oramai non è più il caso di tacere per alcun 
riguardo le gesta di un noto prete.] 

tti sanno: per la città che il canonico don Gio- 

vanni Zarri, già. rettore del Collegio dell'Inmaco: 
lata, © vice-presidente della Banca del pi 
dito romagnolo, si è sottratto, fuggendo 
al mandato di cattura spiccato contro di lui 
autorità giudiziaria dopo una inchiesta 
proprio conto, mentre l'autorità 
per conto suo un'altra che dava 

Le colpe imputate al canonico 
natura da non permettere di entrare în 
Glissons, w'appuyons pas! Basti il 
codice penale stabilisce che quando tali 
commesso da chi è preposto alla educazi 
che alla semplice custodia di chi no è 
il reato è di azione pubblica e la penà 
ad alcuni anni di reclusione. 
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Immacolata, Corio è: che {n conseguenza, di 
, un giovinetto, lontano parent stesso 
canonico, trovasi adesso in gravissime condizioni di 
salute e si ha tutta la ragione di credere conse- 
guenza di fatti simili anche la morte di due 0 tre 

iovinetti, avvenuta in tempo non lontano, per ma» 
ittio di languoro è di esaurimento. 


pertato, quando, comineò. a. spargeri la voce che 
va determinato la catastrofe, quando un giovinotto 
di quasi 17 anni, ormai sottrattosi alle suggestioni 
del canonico, ebbe detto “quanto bastava perehè il 
magistrato immediatamente contro lo 
Zasri, vollero far credere che questi fosse vittima 
di un ricatto. 

Ma i risultati dell'inchiesta ordinata dall'autorità 
di P. S. è fatta con somma delicatezza ed impar- 
zialità dall'ispettore cav. Pirogalli, © dell'istruttoria 
affidata al giudico Battisti; gli interrogatori ai 
quali furono sottoposti tutti. gli allievi dell'Imma- 
colata ; le prove raccolte contro il canonico Zarri da 
avvocati stimatissimi ai quali alcuni padri di gio- 
anetti hanno afiato la tutela delle Jro ragioni, 
escludono assolutamente la possibilità del rica 

II giudice istruttore fino dallo scorso sabato, 18 
febbraio, spiccò mandato di cattura contro fl cano- 
nico Giovanni Zarri; ma egli, fatato 11: vento fr 
fido, e sentendo come stava la propria coscienza, 
aveva già preso il volo per altri lidi quando anda” 
rono in cerca di lui, qui e a Minerbio. 

Chi dice siasi diretto in Olanda, chi lo dice in 
Svizzera. A questo proposito non possiama dire di 
più, se non che sono già fatte tutte le pratiche 
occorrenti per poterne domandare l'estradizione. + 


lee 
Corte d'assise incendiata 
(Nostro telegr. part.) 

RIETI, 24, ore 10 ant. — (Varrone). Questa 
notte alla Corte d'Assise sì è improvvisamente svi 
luppato un incendio che poteva avere. conseguenze 
disastrosissime. 

TI fuoco fu avvertito verso l'ina. Accorsero su- 


Vito i vigili, i carabinieri, î soldati del 19° art 

eria guidati dal maggiore, i-quali prestarono 
aiuto efficacissimo e certo senza il loro concorso i 
danni potevano essere gravissimi. 

La sala delle udienze è rimasta. interamente di 
strutta, e si deve all'opera accorta cd attivissima 
dei vigili e degli artiglieri so il fuoco non potè co. 
municarsi all'attiguo archivio. del tribunale, _altri- 
menti.tutto il fabbricato sarebbe stato incendiato. 
Nello stesso palazzo hanno sode il tribunalo e la 
pretura. 

®' stato puntellato il soffitto del corridoio d'in- 
greso, sottostante al pavimento dell ala dele u- 

lenze, perchè minaccia di sprofondare. Nel mo- 

mento în cui serivo ha luogo da parte dei pompieri 
lo agombro delle macerie © dei rottami -ancora fu- 
manti. I danni sono rilevantissimi. 

Dopo il disastro del terremoto, per îl municipio 
di Rieti non cì mancava che quest’ ultimo coipo. 
Non si è potuto ancora stabilire In causa dell'in: 
cendio che certo è stita accidentale. 

Le udieuze sono state sospese. Lo. svolgimento 
‘dello rimanenti cause avrà certamente Inogo innanzi 
alla Corte di Spoleto. 


iu SPAZIA, 
Il suicidio di una “ demi-mondaine ,, 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 24, oro 2 pom. — (Ms) Tersera sì 
suicidò, con duo revolverate alla tempia, nel s 
quartierino al vicolo San Damiano, Eugenia G 
zioli-Zanetti, bella © giovane donna galante, che 
aveva brillato anche sui palcoscenici dei ca/&o 
tants. La rottura delle relazioni con un banchie: 
di qui la spinse al triste Lasciò tre letter: 
al rimor Gastelini, banchiere, a un negoziante di 
mobili ed alla domestica. Era parmense, 


SPORT 


GARE DI MARCIA 

- L'altro-ieri ebbe luogo una gara di marci 
ufficiali € sott' ufficiali del 5.0 reggimento ba 
Percorso per gli ufficiali, $2 km.; pei sott 

m.; dei primì giunse in ore $21 il tenente Pirzio 
Biroli, in ore 3,39 il tenente Simonatti; in ore 3,45" 
i tenenti Capuani e Bertazzi; in ore 3,54 il tenente 
Stbrza; in ore 3,50" il tenente Cortinovis. 
, Fra i sott'uffciali giunse primo il sergente Consoli 


Pi fono i i i dla di 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO COSTELLA 
(Nostro telegr. part.) 


LUCCA, 24, ore'11 ant. — (Meat). A Costella ed 
ai suoi complici è stata notificata la requisitoria del 
chiedo ‘i rinvio 


| obblico ministero con ia quale si 
ll processo al tribunale di Livorno, 

11 pubblico ministero chiede il dal 
T'aceusa per il contabile Li per il vetturino 
Conti, e per la vedova Ferrari che ospitò Costella 
a Pist ‘causa sì discuterà probabilmente a Lucca. 
Costella in carcere scrive continuamente. 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 
Seduta del 24 febbraio 1599 
Presidenza del presidente Zanardelli. 

La seduta si apre alle 2.05, 

Durante il primo quarto d'ora l'aula va 
di, mentre al banco del govemo vengono i mb 
nistri Canevaro, Baccelli, Vacchelli, Di San Mar- 
zano, © i sottosegretari di Stato Marsengo e Ven: 


Nei varii settori niente di notevole, tranne un 
sappi igine igiene 7 Da 
ifera che oggi parlerà {l governo e cl 
carà chiesta la chinsura dello: discusione. “Ma a 
che varrà se poi si dovranno svolgere ancora ben 
45 ordini del giorno ? 
Di questi soltanto cinque sono favorevoli ai 
goti ‘ministeriali, ma notare che degli altri 
almeno tre quarti sono stati presentati de 
putati dell'Estrema. 
Le tribune, specialmente quella degli uomini, so- 
no discretamente popolate. 


x 

Ancora il sindaco Lopez 

L'on. Vischi deve rispondere all'on. Lucifero, ds 
cui ieri fu quasi rimproverato di aver mosse cen- 
sure all'avv. Lopez, sindaco di San Giovanni in 
Fiore. 

L'on. Vischi non ha nulla da dire circa la per 
sona del sindaco in parola; egli censurò un atto 
della sua amministrazione, è in questo senso quelle 
censure conferma. 


x » 
fn 

Un marinaio aggredito, — All'n. Veronesì, cho 
lo interroga circa l'aggressione sofferta da un ‘ma- 
rinaio italiano a Ziosela in Dalmazia, l'on. Gane- 
varo risponde che il fatto è assolutamente insigni 
ficante. 

‘Tuttavia furono fatte indagini dall'autorità. com- 
prtente, e se colpevoli e troveranno saranno senza 

bbio “puntti. 

Anche l'on. Veronose narra snccintamente il 
fatto e ne deduce che esso fa determinato non da 
gelosia di mestiere ma da odio di nazionalità. 

Il palazzo ducale. — Sul trasferfinento della 
biblioteca Marciana dal ducale di Venezia ha 
presentata un'interrogazione l'on. Molmenti, a cuì ri 
sponde il ministro Baccelli, che molto si è fitto e che 
nulla si ometterà di ciò che earà reputato noces- 
sario affinchè sia conservata all'arte, all'Italia 0 al 


| 


mondo l'insigne monumento di cui va giustamente 
orgogliosa la regina dell'Adriatico. 

terà, ovo occorra, anche un apposito dise- 
gno di legge. 

L'on. Molmenti è lieto di queste precise dichia- 
razioni, nondimeno insiste perchè il ministro voglia 
provvedere con la maggior sollecitudine al trasferi» 
mento della biblioteca Marciana. 

Il prefetto di Messina. — L'on. Bissolati inter: 
roga i ministri dell'interno e delle finanze « circa il 
contegno del prefetto di Messina che non ottempera 
al dovere impostogli dal regolamento generale di 
ziario per dichiarare decaduti gli attuali appaltatori 
del dazio comunale di Messina, è per impedire così 
che costoro, malgrado i processi avviati in loro.con- 
fronto, malgrado le inchiéste comunali 6 governa- 
ive che ne accertarono lo frodi, possano continuare 
l'opera loro col favore dell'alta camazilla locale. » 

L'on. assicura cheil contegno del pre- 
fotto di Messina è stato perfettamente prudente e 
corretto. 

Toma iti non è soddisfatto. Sostiene che il 
Fagolamento dio "Mon-fa-osservato. per rignardì 
non giustificati a interessi di una ditta la quale 
commise abusi 0 frodi che diedero. persino Inogo a 
un regolare procedimento penale. 

La madreperla greggia. — L' onor. Da Felico 
Giuffrida vuol sapere se il ministro delle. finanze 
creda opportuno di evitare sollecitamente l'inconve- 
nino, test lamentato ala dogana al Colanla, che 

madreperla greggia, da tutto lo dogane di 
fine ammessa alla esenzione ‘daziaria accordata ai 
generi compresi nella voce di tariffa 348% sia arbi- 
tralmento tassata a lire 150, con grave danno della 
industria nazionale ed arrestando il lavoro di una 
numerosa elnaso di operai. 
solf00. Vendra dramini dichiara che a contestazione 

a per il dazio dells madreperla non riguarda che 
na partita dell dogata di Gate ee 

Con la risoluzione del reclamo sportosi sarà tolto 
qualunque disparato giudizio sulla tassazione della 


madreperla. 
Folico Ginftrida prende atto delle spie 
Fran busi. non 
danneggiare il commercio e pro- 
muovere disordini. Ma l'on. Vendramini gli fa o» 
servare che non sì tratta di un abuso; si tratterà 
forse di un errore al quale si potrà porre riparo, 
Pi 
I provvedimenti politici. 
ministri che c'erano si 
Pelloux, Finocchiaro e Fortis. Deputati presenti : 
circa duecento, 

Nella tribuna diplomatica si nota l'er-presidente 
della Repubblica Argentina, sig. Pellegrini, accompar 
gnato dal ministro Moreno e dall'on. Casciani. 

riprende la discussione dei provvedimenti po 
con un discoro dell'on. Gallmberti, È quale 
esordisco col confitare l'on. Sonnino, li quale disse 
che la discussione di questi progetti avrebbe potuto 
farsì più opportunamente alla seconda lettura. 

Convenendo con l'onorevole Colombo che i fatti 
di maggio si devono non alla insufficienza delle 
lei na alla debleza del Governo, cile che lo 

proposte siano adeguni 
sii gain, perpetuare l'arbitrio 
governativo, 


Censura itamente le disposizioni relative 
‘alle riunioni e associazioni, lamentando so 
pratutto che si attribuiscano alla- magistratura fun 
zioni estranee al suo alto ministero, 

Venendo a quelle che concernono ls stampa, co- 
‘mincia col notare che non si possono seriamente far 
risalire i fatti di Milano ai giornali che nessuno 

‘sequestrare, 

Lamenta poi che sì impedisca al diffamato onesto 
di render pubblica la sua difesa a vantaggio dei 
furfanti. (Approvazioni a sinistra). Col divieto di pub 


fungono gli onor. 


blicare i resoconti sì aumenteranuo i ricatti ai gior 
nali. (Bene!) 
“Nota che per i reati comuni che sì commettono 


col mezzo della stampa non si sottraggono dalla re- 
Sponsabilità permalo { dietori e gli seritori doi 
giornali; questi non si riparano dietro il gerente se 
non per i veri e proprii reati di stam 

E sostiene che ragioni. etiche 5 police consi» 
gliano di mantenere l'istituzione ente; ame 
monendo che chi vuol 1 bene della Uburià di 
stampa, deve sopportarne anche i mali, e che è pre- 
feribile conoscere tutte le manifestazioni, anche mal- 
sano del Paese, anzichè comp . (Bene 1) 

‘e vi sono piccoli giornali libellisti 0 più di altri 


dediti alla licenza, costoro eluderanno ogni dispo 
sizione della leggo. promuovendo i gerenti a diret 
tori; e non si può dare responsabilità al fl 


senza sottomettere la stampa ad una nuova forma 
di censura preventiva. 


uestro armano a 


meritevole di discussione la di presentare 
due ore innanzi alla vendita la prima copia del 


Domanda al presidente del lio se vnol 
comminare nel senso delle prora o della poppa; 
(Viva ilarità) è se intenda farsi solidale con tutto 
il Gabinetto o sacrificare qualche collega. (Com- 
menti). E conchiude dicendo che se venisse. dav- 
vero un giorno di pericolo, queste leggi a nulla 
servirebbero. (Approvazioni ‘a sinistra). 

L'oratore ricevo moltissime con estretto 
di mano. 


parola, dopo l'elevato discorso dell'on. Galimberti, 
se, come è stato chiaro nella esposizione degli ar- 
gomenti contro isprogetti di legge, lo fosso stato 
altrettanto nella formulazione dei principii. 

L'oratore chiama i provvedimenti proposti una 
aberrazione politica e combatte, citando esempi, .co- 
Vo che. bano sostenzto_ cero le leggi ingiosi 
sulla stampa non meno restrittive di quelle che si 
discutono. 

Esamina i provvedimenti per lo associazioni e per 


regolaro il diritto di riunione ed osserva come esdf 
sieno più reszionari delle dis che in que. 
ata materia vigono in tutti gli alici paesi civili del 
mond 

Per conseguire una liberià — esclama — como 
quella che adesso ci vuol largire il: goreno, non 
Cera bisogno della rivoluzione italiana. Ce l’avreb- 
bero data l'Austria, i Borboni ed anche il Papa! 


(Rumori), 
Siino 


Ma poi, che si crede ottenere 
Si pensa forse di distruggere il 
i DI di n. (Tlarità). 

smania le leggi eccezionali hanno dre 
pesto sociali. Cent), na 

oral mina citando a questo proposi 

spire dettata da Frameto Gromo Po o Tra 
detto che anche pei o suona l'ora dell giustizia, 
quando essi hanno vic la rogi lare. (Aj 
corazioni all'Ateneo Popolare (AP 


x 

Parla il guardasigill. (Attenzione). 

L'on. ro esordisce col notare come si 
sieno rivolte ingiuste accase al governo in ordine 
dì disegno di leggo so cu verte la discussione, 

governo è partito da ben ‘diversi principi 
atto mimo da Ben dito enti i 
che gli si vogliono ora attribuire. Egli presentan: 
dosi alla Camera dichiarò esser suo dovere — come è 
dovero di ogni gorerno — di ttelre a ogni costola 
istituzioni, dî provvedere al mantenimento dell'or- 
dine pubblico, senza venîr meno ai principii di lì- 
Tertà ou cu è basato il nostro. sistema. costitazo» 
le. 


TI governo non volle presentar nuove leggi, ma 
convenne nella necessità di chiarire, di completare 
alcune delle disposizioni vigenti; e questo ha fatto 
colla presentazione dei così detti progetti politici. 

Non si occuperà oggi del disegno di legge suf 
delinquenti recidivi, malgrado qualcuno abbia vo- 
Into rivolgere contro di esso anticipate obiezioni, 
per la semplice ragione che non è di quello che 
ora si discute, 

Ne parlerà a suo tempo; adesso non farà che 
esaminarò uno per uno gli argomenti che si sono 
svolti a provare la inefficacia e la inopportunità del- 
l'attuale disegno di legge. 

E veniamo alle associazioni. 

Da una parte della Camera si è accusato Îl go« 
verno di voler manomettere la Zibertà del pensiero, 
dimenticando che invece con questi si 
è mirato solo a disciplinare la ibertà l'azione 
di coloro che vogliono abusarne a danno delle isti. 
tuzioni. Non è l'uso è l'abuso di quelle libertà che 
si è voluto rendere meno possibile. 

TI codice penale non contiene disposizioni suff- 
cienti a tutelare la Società dall'azione di quegli 
enti morali costituiti con l'intento di sovvertire per 
vie di fatto l'ordinamento sociale dello Stato. 

Il ministro domanda : com'è che con questa legg 
pic i i cine Cone dl 

con una dis ci le tende 
ad impedire che il sovversivo sia tradotto 
in atto incamminant per la via della violenza ? 

Cita a questo proposito alcune frasi dell'on. Za- 
nardelli, nello quali è detto che il manifesto pro 
sito di commetter reati contro la sicurezza "alto 
Stato, quando contiene in sè elementi di fatto 
costituenti un pericolo per l'ordine pubblico, dere 
essere. di per sè stesso considerato delitto. 


E' în omaggio a questo principio che si son for- 
silato lo presenti. disposizioni” di legge, lo quali 
trovano anche la loro legittima ragione nella mas- 


sima immortale : Salus publica suprema lex esto! 

L'oratore passa ad esaminare le obiezioni mosse 
alle dia per assicurare il regolare anda» 
mento dei public servizi, le combatto brevemente, 
aggiungendo che non disconosce la opportunità di 
escogitare provvedimenti i quali valgano a tutelaro 
la sorto del personale, di fronte a possibili abusi 
delle: amministrazioni ‘la cui dipendere. 

Passa quindi al diritto di riunione. Qui — os- 
serva l'on. guar — non si tratta che di lo» 
gittimare un provvedimento, cho è stato sempre 
ma illegalmente adottato. E' più pericoloso per il 
principio di libertà un fatto arbitrario, che qualun- 
ue legge, sia pur rigorosa, ma legge, che venga 
fiumiasiamento applicata. 

Dopo cò To, ministro pasa. all'rgumento_ che 
è stato oggetto e causa di critiche più appassionate. 


Le dis per la stampa. 

To Giatato dico che la siunpa è tbers, © che 
una leggo no reprimo gli abusi. 

Questa legge è l'editto albertino, il quale. solo 
per essere ricordato nello Statato, nessuno finora 
aveva mai potuto affermare che avesse carattere 

statutario, 

E tanto non Tevera cho ad coso seguano altre 
leggi le quali non furono che aggiunte e schiari- 
menti delle disposizioni nell'editto contenute. El è 
maturale ché ciò avvenga, mutando lo 
condizioni di fatto, ne vien di necessità che debba 
svolgersi e mutare il diritto a quelle diverse condi- 
zioni inerente. 

Non si è voluto danqueslimitare in alcan modo 
1a libertà della stampa, ma disciplinarno l'esercizio 
in conformità allo mutate condizioni del giorna- 


lismo. 

Sopratutto si è voluto stabiliro una reale respon 
sabilità pei reati commessi a mezzo della stampa. 

Non si tratta dunque di creare una nuova dispo 
sizione legislativa, ma di esplicare, © di rendere più 
giustamente e più facilmente applicabili disposizioni 
che già esistono nelle leggi precedenti. 

Non è vero che con la cauzione © con In cen- 
sura si sia voluto avere il mezzo di rendere impos- 
sibile la pubblicazione di un giornale. Noi abbiamo 
volato dare all'autorità fiudiziaria, © soltanto a 
questa, il mezzo per impedire a quei giornali che 
reiteratamente hanno manifestato il proposito di 
commettere reati, di continuare a delinquere. 

Di questo non può certo lamentarsi quella parte 
della ibera stampa cho nin è animata da intendie 


menti criminosi. 
Pussa quindi ‘1 parlare della disposizione relativa 
alle notizie false, © si meraviglia che anche queste 
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— Fatelo dunque brevemente chè vi risponderò 
al modo stesso... 


Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


* Non appena il’commediante, avendo riconqui- 
îstato un po' di lucidità di mente, fu in grado di 
icomprendere che era stato per parecchi giorni s0- 
‘speso fra la vita e la morte, e molto più vicino alla 


‘uorte che alla vita, chiese uno specchio. 


— Vi trovereteassai ‘cangiato, caro figliuolo... 
+ disse îl vecchio portandogli l'oggetto desiderato. 
Scorgendosi nello specchio ovale che teneva con 
‘fmano tremante, l'amante di Clarissa emise un gri- 


fdo di spavento. 


O'Kenelly sorrise. 


k 


\vrete adesso un nuovo viso... 


senza riconoscervi. Launa; 
sato di esistere. Vive Archibald Forster! 
x Archibald Forster? 
— Un americano di cui 
lì danno l'età... Un morto di cui 


Pra 


miate. 
— Capisco; 


® Somande.,, 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


> — Iol... Io!... sono iol — balbettò egli quin 


— 8: sì, assai cangiato — ripetò egli — ma bi 
sogna che ve no rallegriate invece di affliggervi... 
foi avevate bisogno ‘di una individualità nuova... 
e i poliziotti di 
%utti i paesi del mondo vi potranno passare vicinî 
il commediante ha ces 


ripetò il commediante. 
vostri capelli bianchi 
go tutte le 
© che faccio uscire dalla tomba a vostro pro- 
Ma basta di ciò. Voi siete ancora troppo de 
lo perchè noi ci occupiamo di cose serie. Comin- 
ia appena ora la convalescenza, © bisogna che vi 


nouflimeno vi vorrei rivolgere alcu 


— Ove ci troviamo? 

— A Buenos-Ayres. 

— Da quanto tempo? 

— Da due mesi. Siete stato trasportato quì qua- 
si moribondo... 

— E durante questi duo mesi siete voi che mî 
avete curato? 

— Come avrei curato mio figlio, se ne avessi uno. 
E non mi ringraziate... Quello che facevo era natu- 
ralissimo. Io non volevo lasciare sparire colui su 
cui fondo le mie migliori speranze. Agivo dunque 
per egoismo. 

— Avete notizio di Francia? 

— Delle notizie che mi riguardano, sì. Ho an- 
cora laggiù degli interessi. Posseggo a Parigi un 
immobile che conto di abitare un giorno con voi. 

— E per me non avete nulla? 

— Come potrei avere qualche cosa, dal momento 
che nessuno sa dove voi siete... 

— Chauvallon avrebbe potuto scrivere... 

— A quale indirizzo? 

— P' vero. Quale è la casa în cui ci troviamo? 

— Un albergo in cui îo sono conosciuto. 

— La mia valigia... Le mio cartef... 

— La vostra valigia è là, ben chiusa, non è stata 
affatto aperta e se contiene delle carte sono sem- 
pre al loro posto... Non abbiate nessuna preoccupa- 
zione pei vostri segreti. Quando starete meglio, 
quando avrete riacquistato forze bastevoli, mi co- 
municherete quei segreti... Forse sono compromet- 
tenti ed io ho bisogno di conoscerli per mettervi in 
guardia contro il passato. 

— Vorrei avere notizio di Chauvallon... — mor: 
morò Launay con un fil di voce, 

— Nop vi-preoccupate di lui.. Ha avuto la sua 
parte.... lasciatelo stare... Lo ritroveremo a suo tem: 

0, quando mi sembrerà opportuno di servirci di 
lui. Riposatevi, non vi preoccupate di nulla, altro 


che di ristabilirvi prontamente e completamente. 
Mentre vi assistevo, ho terminato in pari tempo 
qui i miei affari particolari e liquidato il mio conto 
con la Banca della Repubblica Argentina! Non ap- 
pena voi sarete in grado di sopportare senza fatica 
la traversata partiremo alla volta di New-York. 

— Io vi appartengo, sono cosa vostia, come avete 
detto voi.. — mormorò Launay — e vi obbedird 

ivamente... Le forze mi torneranno presto e al- 

lora sarò un altro voi stesso. Io dividerò i vostri 
progetti, i vostri calcoli, i vostri odî, le vostre spe- 
ranze.. Non mi avete salvata la vita? Essa vi ap- 
partiene... 

— Ci conto — disse O'Kenelly — ma în questo 
momento voi avete bisogno di riposo. Non parlate 
più, e cercate di dormire. 


Erano trascorsi più di due mesi dal momento in 
cui il commediante Alberto Launay aveva lasciato 
Parigi dopo il.suo doppio, possiamo anzi dire dopo 
il suo triplice delitto, perchè il trasporto di Giu- 
lietta che doveva abbandonare poche ore dopo 
completava la trilogia, 

Malgrado la sua attività divorante, malgrado il 
suo ardente desiderio di vendicare la figlia, ritro- 
vando colui che, dopo averla sedotta, la aveva as 
sassinata, malgrado le facilitazioni che davagli la 
sua posizione per eseguire delle ricerche, Vincent 
non era riuscito a raccogliere il menomo indizio 
talo da metterlo sulle traccie dell’uccisore, del ladro 
evdel complice di questi, perchè egli non dubitava 
dell'esistenza di un complice. 

L'affare fu passato agli archivi. 

Nondimeno il poliziotto non perdeva affatto la 
speranza di esumarlo un giorno © l'altro e di ripi- 
gliare al padre indegno la figlia di Clarissa, la sua 
nepotina. 

— Il miserabile si segnalerà fatalmente con un 
nuovo delitto, quando non gli rimarrà un soldo del 
dieuazo rubato, pensave egli, e Dio mi permetterà 


PA 


di vivere tanto a lungo da mettergli la mano al col- 
larino. 

Clarissa non aveva ancora lasciato il piccolo al 
loggio di via Rebeval. 

Sempre curata dal medico che abbiamo visto al- 
l’opera al momento della prima constatazione del 
delitto © dalla infermiera venuta sotto i suoi au- 
spicii, ella sì era quasi rimessa dallo conseguenze 
della tremenda ferita. 

Ma, mentre il corpo si ristabiliva, la pazzia, di 
cui il dottore aveva constatato î primi sintomi, si 
manifestava sempre più. 

L'infolice giovane aveva perduto completamente 
la memoria delle cose e quella dei fatti. Nulla era 
scampato al naufragio della sua intelligenza. 

Consultato da Marcello Vincent riguardo alla 
‘determinazione da prendere, il medico consigliò lo 
internamento in una cass di salute. Non gli som 
brava ammissibile nessuna altra soluzione. 

Marcello fu del suo parere, 

Il suo dovere professionale lo chiamava troppo 
spesso fuori di casa sua perchè gli fosse possibile dî 
tenersi la figlia. 

Alla prefettura, î suoî capi, messi al corrente de- 
gli avvenimenti gli offrirono di far trasportare la 
giovane in una casa di dementi che dipendeva dal- 
l'Assistenza pubblica. 

L'ispettore di pubblica sicurezza rifiutò. 

Le sue modeste risorse, valo a dire lo stipendio 
© il denaro che aveva messo da parte, gli permette 
vano di agire senza accettare il soccorso dell'ammi- 
nistrazione. 

Egli decise di internare Clarissa in una casa di 
salute, privata, che il capo della pubblica sicurezza 


Orleans si trovava appena a duo ore da Parigi. 
Con la ferrovia il poliziotto potrebbe recarsi facil- 
mente a trovare l'infelice figlia. 

Giulio Pergaud, il bravo artista di Cluny il quale 
per tutta la durata della malattia di Clarissa erasi 
recato il più spesso che gli era stato possibile «a 
prendere le notizie di lei, aveva calorosamente ap- 
provato la decisione di Marcello Vincent. 

Noi ritroviamo questi il giorno stabilito pel tra: 

di Clarissa nella casa di salute di Olivet. 

Pergaud, avendo ottenuto dal direttore del suo 
teatro il permeso di assentarsi per ventiquattro ore, 
avrebbe accompagnato il padro e la figlia. 

Il viaggio avvenne senza incidenti e Clarissa fu 
iscritta sui registri dello stabilimento ove Marcello 
pagò un anno di pensione anticipato. 

Îl medico in capo dopo aver preso cognizione del- 
la relazione e delle note del suo confratello di Pa 
rigi, esaminò immediatamente l’inferma e, inter: 
rogato da Marcello il quale gli chiedeva se si po- 
teva avere qualche speranza di guarigione, rispose: 

— Bisogna aspettarsi tutto dal tempo. © dal 
caso. 

Parlando così, lo specialista non si compromet 
tova di certo! 

Nondimeno, per quanto vaghe fossero le sue pa 
role, esse valsero a infondere un barlume di spe” 
ranza.nel cuore addolorato del povero padre. 


Tornando în casa sua a Bruxelles con la Bambina 
così vilmente abbandonata da Alberto Launay, 
Giovanna Malcy — lo ripetiamo — volendo ta- 
gliar corto a tutte le domande indiserete, aveva am 


gli indicò © ove — grazie alla raccomandazione di 
questi — il prezzo della pensione mensile sarebbo 
stato moderato. 

Questa casa era situata allo porto d'Orleans a 
Olivet, vicino alla Grand Cour ove l'amabile © ce- 
lebre editore Edmondo Dentu possedeva un castello, 


nunciato alla padrona di casa che la piccna (che 
ella credeva pi Maria) era la figlia della so 
rella. 3 


Bastava ciò; e non poteva venire a nessuno l’ideg 


tI ibbio. 
di sm doble perkiero caritatevole uteva epinîi 
Giovanna ‘a dire questa innocente menzo” 


tr te ese eat 


abbiano trovato tanti oppositori. 

Nessuno può dissimalarsi le gravi consegnenze 
the possono derivare dalla. propalnzione di notizie 
tendenziosamente false le quali talvolta possono co: 
talre un_grnvo pericolo per la pnbblica. tranquillità. 

Ricorda analoghe disposizioni esistenti nella legi- 
slazione di altri paesi. 

L'oratore, che pare giunto alla conclusione, ripete 
dla quali propositi fa mosso il governo nel presen 
tare questo progetto di legge. 

Del resto esso è animato dal miglior desiderio di 
secondare i voti del Parlamento e non si opporrà 
certo nella discussione degli. articoli a che anche 
con provvedimenti vengano opportunamente emen- 
Inti. Lieto se dal concorde volere di tutti, e dallo 
studio comune essì riescano il più possibilmente per- 
fetti © rispondenti alle supreme necessità del mo- 
‘mento. 

‘Animato da queste disposizioni, il govervo- non 
può dubitare che gli venge meno anche în questo 
Toso la fiducia e la benevolenza del Parlamento i- 
faliano. (Approvazioni e commenti.) 

Dopo di che si decide di rimandare i seguito 
della discussione a domani. 


CRONACA DI ROMA 


1 frammenti della « Forma Urbis. » — 
Quest'anno si mostra: oltrempdo fecondo per le sco- 
‘perto archeologiche. Ecco infatti annunziato il ritro- 
amento di molti frammenti della Forma Urbis, 
cioò della gran pianta di Roma imperiale. 

1 Romani, con il loro senso pratico caratteristico; 
per dar un'idea della maestosa. metropoli ai. fore- 
tieri cho venivano daî più lontani confini dell'im- 
pero nell'Urbe, avevano tacca all parlo povica 
el Templum Sacre Urbis un gran quadro inciso 
in marmo della vasta tittà. 

Si sa che la pianta era larga 20 metri ealta 15; 
@ questi 300 metri quadrati erano circondati da una 
elegante cornice. Si sa pure che, a differenza delle 
arto moderne, era orientata in modo da avere il 
Sud a capo, il Nord in basso e quindi l'Est a de- 
stra e l'Ovest a sinistra dello spettatore. 

La maggior parte dei frammenti furono trovati 
nol cinquecento dai Farnesi, i quali fecero conser: 
varo soltanto i pezzi maggiori che ora sono affissi 
Iungo lo scalone del museo Capitolino, Gli altri fu- 
rono portati nel. cantiere delle costruzioni farnesiane 
a via Giulia © servirono di poi come materiale nel 
fabbricare le casuccio presso la risn del Tevere. 
Nondimeno ne fu conservata memoria in parte nei 
disegni, che si trovano in un codice Vaticano im- 

ntissimo per la topografia urbana. 

‘Alcuni giorni fa demolendosi un muro delle case 
farnesiane distro la fontana del Mascherone, l'inge- 
gnere Rodoifo Bonfiglietti riconobbe tr i rotti 
alcuni frammenti della pianta. Da allora in poi i 
frammenti vennero alla ace fn gran copia ed oggi 
stesso ne furono trovati altri. Îl loro totale ora 
somma a 560, alcuni dei quali di una certa. grau- 
dezza. Tutti furono trasportati al magazzeno muni- 
cipalo del: Campidoglio. 

Da una conferenza tenuta oggi dal dottor Hulsen 
all'Istituto archeologico germanico traggo alcuni 
dati interessanti. 

Buona parte dei frammenti furono già identifi 
cati: in parto si trovano riprodotti nel Codice Va- 
ticano e nelle copie del museo Capitolino, im una 
scala però ussai maggiore; in parte, circa 100, sono 
del tatto nuovi 

Vi si leggono nomi di località ‘già. note: il Sera- 
peum, il Porticus Octaviae, Acmiline (forse Por- 
sficus Aemilia), gli edifizi presso l'odierno 8. Ni 
cola in Carcere, ecc. 

in pretineria, — E° veramente curioso il modo 
con coi l'Ossercatore Romano fa la cronaca deg'i 
fntervenoti ai funerali. di' ermattina a (San Luigi 
doi Francesi. Citiamo testualmente: 

i cornu evangelti stavano S. E, l'ambasciatore di 
Francia presso fa Santa Sede con il personale del- 
l'ambasciata; tutti gli appartenenti al corpo diplo. 
matico acrreditato presso la Santa Sede, B B. li 

ran maestro del S. M. Ordine di Malta, vari, pre- 


circondato di 
una folla gra 
rappresentino 
Sirezioni francesi. 
Nient'altro. Non sono nominati nè l'ambasciatore 
francia presso il Quirinale signor Barrère, nè i 
stanti di 8. M. il Re, l'on Canevato, il 


ro] 
generale Ponzio-Vaglia, il conte Gimnotti, nè alcuno 


dei membri del corpo diplomatico ncereditato pretso 
il Quirinale ; non si fe cenno delle dame di Corte, 
doi senatori, dei deputati; insomma una buona 

i dell'elotta assistenza ‘è inesorabilmente sop- 


P"Dedichiamo queste, non sappiamo più s0 stupide 
© rabbiosette omissioni del giornale. officioso del 
Vaticano, a coloro che vanno ancora almanaccando 
di conciliazioni, avvicinamenti o di possibili. transi- 
genzo; mentre si vede che l'intransigenza vaticano 
sca giunge ad esercitare lo forbici della censura 
persino sovra una semplice cronaca di nomì, 

Nè noi co ne meravigliamo, ci meraviglierenmo 
del contrario, Ma v'ha di più. Si racconta anche 
questo aneddoto. 

Mentre. fl cardinale Rampolla andava 
tumulo benedicendo, salutò passando 
sarà e il signor Barràre, ma al conte 
che era loro vicino, volse marcatamente le spalle. 

jualo goffaggine del principe della. Chiesa fu 
pilevata dall'on. Canevaro con voce abbastanza alta 
e con veramente appropriate parole. 

Era, come si vede, un partito preso; fl cardinale 
Rampolla cominciò a San Luigi dii Francesi quella 
toppresine che fa_ poi esulta par ordre nelle 
tolonne dell'Osservatore Romano. 

Roba da preti 


—e- 
Esposizione di Belle Arti. — E° stata 
rogata l'innugurazione dell'Esposizione, indetta d 


attomo al 
ignor Ni- 
Canevaro 


ro 
Jia 


Società Amntorì e Cultori dì Belle Arti in Roma, 
que 


Molto importante riuscirà ln Mostra di 


alla quale preiiderà parte anche la Società degli Ac- 
quarellist 

Il giuri di ammissione, composto dei mi; 
artistici di Roma, ha già iniziato i lavor 

Tiro a segno. — In seguito a vivissime pre- 
mure fatto dalla presidenza della Società del 


gegno, ll ministro della guerra, on. DI San Marzano, 

Ta eocesso in prestito alla Società di Roma un orto 

Simero di fucili modello 189, afinchò Tn Società 
"son talo arma eseguire garo speciali. 

TE presidenza ha sottoposto all'approvazione del- 
pattolità il progetto delle gare domenicali © spera 
Hi potor conlneltro il tiro al più presto. Il program- 
ma Agerola molto l'intervento alle gare di tatti € 
Sani Bali dopo il 1878 © ehe appartengono, per con 


za ai riparti Sewole e Libero, è quello dei sot 
tufficiali, nporali e soldati in congedo. 6 
Le gare proposte, per tutte le domeniche, sono cin- 
que, © cioè: una per gli studenti, a 200, metri; una 
per gl'iscriiti al ripario milizia, a 300 metri; una 
per gli ufficiali (in uniforme) a 300 metri, con l' ar- 
ma di muovo modello; una libera a 400 metri; pure 
son la no (ma, A derie indeterminato e una gara 
a 200 metri col fucile Wetterly, ripetibile a volontà, 


detta Valore e Fortuna, com bersaglio ridotto di 60 
centimetri, 

Oltre le gare domenicali. ordinarie, la presidenza 
ha in animo di indire delle piccolo gare straordinarie 
son premi speciali., Nell'entrante settimana il pro- 
gramma surà pubblicato ‘e distribuito n tatti i soci 
She ne farauno richiesta. 


a fo, ieri 
‘narimono della 
tignor W. Heiueman: PE 
deo” darvicino, con la famiglia i due" paesi Anzio 
© da lostano tutti gli amici, Che sono in- 
sganto Sindic, © tali gli mmmiratori delta 
i di A neoa; che, dopo Îì gra scceo del tuo 
MeOrine ano Pia Crisi, sì può dire sono. sparì 
Et mento dev i pira. si sompree, Ta 
tali 
don La 3 
Sie d'Avella ; per lo sposo 
SO Wiithler ©. 


Aggiungiamo agli auguri dei numero» 
Augusto Sindici, gli auguri nostri più 
ceri; e alla signorina M; 
ra Heinemann tnite le felici 
Vicaria ha diritto nell'arte © n 
L'assassinlo di Nettuno. — Sono stati fatti 
altri due arresti di indiziati por l'assassinio del Ma- 
rapelli a Neituno. Gli arrestati sono Felioe Petriconi 
ed Emilia De Sanetis. 


è cui Cassandra 
la vita. 


La De Suoi totò al: moziato dell'arresto di 
dita dai carabinieri. i 
Arrento di Indei. — Dal commissariato del- 
Ésquilino sona stati arrestati i abbr Domenico Vi 
tell ‘el Rmantele Pitei, il man 

facocckio Oreste Paradisi, il pi 


Marchetti, il macellaio Guido 
rino Filippo Ruff e l'ammonito Tommas 
S'erano uniti insieme od avevano com 
chi furti di roba in parecchi negozi. 
= enni 

Musica ni Pineto. — Programma dei persi. che 
11 concerto del G4o fanteria ssegulrà domani, dalle ore 4 
alle 5,30 pom 

1, Rioei, marcia Roma — 2. Waltonfl, valeer Espana 

Bigek, .a muito Avezienne — 4. Wagner, porpourri 

Lohengrin — 5. Gounod, baceanile Filomens e Hauoi 
— iizzo, polka Le maschere. 

Bollettino meteorologico da) 24 febbraio: 

In Europa: la pressione è a 778 a Pietroburgo ; rela- 
tivamonte bassa al Su; 708 @ Siracusa © ad Atano 

‘In Lialia: Nello ultime 24 ore il barometro è ab 
bassato al Nord o al Centro, alsato altrove; nebbio al 
Nord, qualche poggia in Scilla, eve sl'Eta, Sanzo 

Barometro: Quasi livello intorno a 765, 

Probabilità : Venti deboli è fresehi specialmente set 

vario, qualche pioggis 

rometro a massodi: 264,0 — Termom. 
14,3 sinima 7.7-— Umidità ralativa 60, 
Vento” a mozsodi: calmo — Stato di 


riga 
vendita delle rima- 
messe di seterie, lanerio © velluti nei Grandi Ma- 
garnini ®. oreniino, Tritone 18-29 a prezzi al di 

11 dott. Itomantni, specialista per malattie di 
golt, naso, orecehio, da consultazioni private nl suo 
studio via Poli 20, p. 2, tutti i giorni, meno i fe- 
stivi, dalle 14 alle 18. Telefono 228% 

Per guarire le febbri di malaria nsate sempre 
il Vino omaro tonico Protto. 

Scampoi 


Quadrotti. 
esso mon po- 


‘ liquidazione di merei domani sa- 
hato nei Magazzini Internazionali via Nazionale 42- 
43 angolo ia. 


:-__—_—————————t_€_=—_— 
Piccola Cronaca 
DLP OTTONI Sta ate pa 


REEERIAO 
IL CAV. P, RIBDLLA, 
Pio n Edito, 
MALATTIE BAMBINI 
MALATI DI STORMA! 


Richiedete opuscolo grai 
sità. Farmacia dell 


D." NORSA-OCULISTA 


vo 
23 p. 


chirurgo - dentista 
della Rest Casa, 
Îla: stessa via Con 


Der. Cav. Ra 


seri, 
Depretis, 


6.19 pe 


di catarzo inten 
palo a neurastei 
‘con solo biglisito da vi: 
uirinale, Roma. 


Malati 


7 osoh i 
difetti di vista, 


Via Nazionale, 237, p. p. tatti i giorni dalle 9-I1 è 1-4. 
=———=z=z=1u ss 


- 
(EI ASSEESTI 
A PROPOSITO DELLE « ANIME SOLITARIE » 
TI direttore della Zribuna, antico e fedele ama 
tore del tentro, fiero critico, una volta, ora fiero spet- 
tatore, mi dirige la.seguente lettera: 
Caro Manca. 


Mi permetto invece, 

Teglio, ona, dor 
‘Gome mai, ad un 
teniro come lei, è stuggita la. rassomiglianza, anzi 

‘lella tesi delle Anne con quella. che. è 
la nostra vecchia Prosa P_ Il Gianni di 
l'autore tedesco, non è egli fratello carnale, o idenle; 
se le piace meglio, di quell'altro. mperuomo, a cul 
Ferrari impose 1 nome di Camillo” Blana, .a-ohe 
teovava inci troppo protico, opp rist: 
roppo al di agito dol eno ingegno’ e della sua anime 
di pota, l'amblento famigliare 1. 

Pmonichè l'autore modenese, che non, era. e 
credeva, lui, un 
cesario nè utile di trasibrmare la famiglia del 
ro in un'accolta di cretini, nè di trasformare: con- 


bile fra due vomini, 
stinto e la passione, 
del buonsenso e dell 
Creazioni arbitrarie 


irà lei — e può darsi. 
ve trovare Un persolisggio più lontano dalla 
reailà — în tu6li i paesi, e in tutte lo latitudini del 
mondo — di quel ‘pseudo-grand' uomo di Gianni, 
l'altezza del cui ingegno si manifesta, ogni qual 
tratto. colla pretesa d'infliggere ai congiunti la -let- 


tura di un brano di maboscritto, così come il 
gazzino premiato alla scuola recita il sonettino al 
Cabbo o alla mamma ? 


E dote trova 
Ann 


una creatura meno vera di quella 
la quale si pianta in casa di un uomo am- 
to, bllire con lui una comunione di 
inche scevra di efotti — dirò così — 
non può non distroggere l'unità della 


famig 
%$ che cosa vi è — per finire — di più arbitrario, 
di più fafso = non dito di più immorale, perché ln 
Smporalità fa questo” gore di produzioni, è un 
Le teu, per giustifcare il loro modo di agire 
Bio mi perdoni — io mi metto a di- 
tre Îl'mio proposito non era che quello 
tO del hd gna visione. iù ginsta è ad 
una discusione um po” più approda di questa 


unovissima produzione teatrale, la quale, a parere 
mio, non raggiunge nessusio de fini dell'arte: che 
in Inogo di divertire, opprime, in luogo di commuo- 


rita, © che se arrivasse ad esercitare una in- 
‘qualunque sul costume, sarebbe addirittura 


fiuen 
esiziale. 

Mi affretto dunque a conclndere. 

L'autore di Anime solitarie non è certo il primo 
venuto, Anche senza ammettere che egli sia nno dei 
più grandi poeti della razza che ci ha dato Schiller 
© Goethe — non è possibile negargli quel tanto di 
gno che occorre per far tollerare al pubblico 


Produzione tanto all'inivri del vero, è fato ja 

Ma io gli aptapingo, senz'altro, il nostro. D'An- 
sutzo quale © Da Cita mora e nlla Gioconda 
Tore lalinzo ha sull'autore tndesso un vantaggio she 
KU deriva Toru dalla iverelt delle raze. Ant 
Stando Ba posto sulle scene 1 clans 


dio sempre, pel male sontto i bene, 0, se vi piace 
meglio, perle emancipazione la più complet da 
itmo di ‘senso ‘morale, ma has sull'Haopi 
fano, vaotaggio di tener cotto franeimont, ica 
ipocrisie, del lato anénale dala quiatione. 
È co questo, mi abbia sempre 


Affimò 
Attilio Luzzatto. 


Rispondo brevemente al mio direttore. To non bo 
ato una soverchi 


manife ammirazione per fl lavoro 
dell'Hauptmann. Per quanto non abbia creduto op- 
portuno di approfondirne l'esame — gincchè di que» 


ritardo a Roma, si 
a od all'estero per oltre 
ho rilevato subito les 


to dramma, arrivato con ta 

giù troppo discusso in Ital 
cinque anni — tuttavia 
senza. morbosa. 

È a che cosa avrebbe giovato il ricordo della 
lontana rassomiglianza che può esistere tra la tesi 
delle Anime solitarie e quella dells Prosa di Paolo 
Ferrari, quando tra gli intendimenti teatrali orga- 
nici dello scrittore modenese e quelli affatto inor- 


fa cerimonia: 
giante, gli spost parijeno, per Roma, în 
nozze, che dureri qualche mese, dopo 
diano a stabili ‘a Londra. 


signati da ama vera folla 
aggio di 


ganici dell’ Hanptmann non è possibile stabilire al- 
cuna difficoltà ? 

Esaminandolo tecnicamente, il lavoro dell' Haupt- 
mann appare oltremodo difettoso, E da ciò ne de 


LI 


enter pecciit' rat vioieo e n coscia Î 


riva la ripugnanza che ai più ba ispirato la forma 
dei suoi personaggi. 

Ma io persisto a sostenere che le Anime solita» 
rie devono essere giudicate, non pià secondo i eri: 
teri coi quali si giudica la"prodazione prettamente 
tentrale, ma col criteri coi quali si giudicherebbe 
un'opera di poesia lirica, anche se non destinata a 
teatro. 

‘Attilio Luzzatto griderà che è pericoloso, ema 
gari dannoso, etabilire simili eccezioni. 

Ma abbiamo noi il diritto di decretare l'ostracls» 
mo a tutto un tentro d'eccesione, che da Ibsen 
giunge all' Hauptmenn ed allo Strindberg, col fucile 
pretesto che esso non commore o non diverte? 

L'attore fortissimo che tutta Roma accorre ad 
applaudire in questo serè ha modellato la sua fist- 
nomis artistica sulla possia che emana dalla. pro 
duzione nordica, poesin spesso malata come. nelle 
Anime solitarie, ma sempre concepita da artisti 
forti e possenti. 

Como ho rilevato iersera la gente latina, in teatro, 
per lunga tradizione; si riscalda ai raggi cho escono 
dal cuore ; altre razze attingono la luce dell'arte 
solo dal cervello. + 

O perchè non sarà concesso anche a noi di ve 
dere come questa luce brilli — attraverso il tem» 
peramento di un sitoro — e di battere le mani? 

Dal mio canto, cronista © spettatore, in tentro 
professo l'ecclettismo, e Ià dove c'è luce e calore 
spice so, © poi registro con giubilo gli ap- 
plausi degli altri. 

Sim 
—e_ 
TL CONCERTO DI ADELINA PATTI 


Cotogni, degno compagno dell'im 
Raramento dato "nd fr di Prime 
italiano accoppiati così. Il d/e era immancabil 
buon grado sutrambi lo concessero. 
"trattenimento fu chiuso coll'Ase Maria di Gon- 
nod, cantata dalla Patti con accompagnamento di vio- 
Tino ed arpa, sedendo all'armonitam il maestro Renzi. 
Altro trioulo e altro bis. La concertista s'ebbe ale 
termibabile, fori maguifici ed un 


S. M. la Regina la chiamò nel suo palchetto, col- 
mandola di complimenti. s 


Insomma, questa festa dall'arte o della carità la 
sciò fra i numerosi intervenuti profondo e gradito ri- 


cordo. 
La voce della Patti ha destato in molli peiti anche 
dieci anni che non ave- 


una dolce commezione. Dopo 

vamo la ventura di 

me allora e piena d'ispirazione guidata da un 
to d'arte la qualo è più che emanazione d'iagegno: 

emanazione di genio ereatore. La Patti è certo l'astro 

più falgido dell'arte del canto. 

Lo signorine Clara 6 Tissler che con 
diurarono l'esimia concertista, luna coll’arpa, l'altra 
col violino, furono nei loro numeri festeggiatissimi. 

7 Bustini accompagnò sì pianoforte da vero mas: 
stro ed un bravo sonoro focca anche è lui. 

T. Montefiore. 


L'album che il Comitato dell'educstorio fecé offrire 
da quattro bambini ad Adelina Patti contenova 
fotografi degli educandi, ed una pergamena con la 
segnento dedica 

Crati è compossi — alla Venefca Signora — 
alla Sovrana della Lirica = Adelina Patti — 1 
Bambini dell' Educatorio B. Ruspoli — questo mo- 
desto ricordo — offrono. 3 

Furono offerti pure dei fiori all 
Eiselor, ed un al 

Co 


signorine 
dell'educato- 


vohé inflorando d'are 
ricordò sempre di loro — 
ni dell Educatorio — Bi 


Spettacoli del 24 febbraio 

Avpentina — Ripoto. 

Contanzi (ore 9) — Compagnia drammatica di 
Ermete Zacconi: Anime solifarie. 

azionate (ore 9) — I? barbiere di Siviglina 
Rik = Compagnia drammatica Pia Mar- 
“’Aamzoni (ore 9) — Compagnia drammatica’ per- 


manent Mauri: — Fata Grigia. 
Nuovo — Riposo. 
Olympia (ore 9) — Spatticolo va 


+ 
Cronaca. Italiana 
(Da Tolegram: Cartoline) 


Ancona, 23, — Tn seguito alle attivissime in 
dgiui del capitano dei carabinieri ig. Vincenzo Fro. 

‘o del brigadiere Possamai Giovanni ieri sera 
vonne' arrestato qui in Ancona il fiechino Franchini 
Nazzareno, detto Zazi, che sarebbe quegli che scappò 
gol denaro, poi rieuperato, tolto al marchese Moio: 
rati a 


ammette d'essoro stato quel ciorno a 
nega le imputazioni ascrittegli: contro lui 
sembra però vi siano parecchie prove: altra. volta 0 
Zazi fa sospettato complice d'una aggressione corsi 


mile a quella di-Jesì, avvenuta in Ancona nel 1891 
è per la quale l'esattore Bocci risenti un danno di 
120 mila lire. L'altro arrestato Orazi sì mantiene 


anch'esso negativo. Il terzo aggressore fu identificato 
ma è latitani 
Torino 24, ore 5,30, — Netizie varie — Il duca 
degli Abruzzi ‘è partito oggi diretto a Genova e a 
Cannes. 
Tn seguito all'affidamento che sì sarebbe prot. 
veduto ai Toro lagni gli operai delle officine ferro- 
ripresero il lavoro. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 


Seguito dei progetti poli 

Dopo due discorsi contrarii alla legge, degli 
on. Galimberti e De Felice, ha parlato il guar- 
dasigilli, onor. Finocchiaro-Aprile, difendendo 
punto per punto il disegno di legge e conclu- 
dendo col dire che il governo non si opporrà 
affatto ad accogliere tutti quegli emendamenti 
che dalla discussione particolareggiata dei pro- 
getti risulteranno opportani. 


L'INCIDENTE DELLA CHIESA DI S- LUIGI 


Gi occupiamo, in cronaca, dell'incidente av- 
venuto iorì darante le onoranze funebri al pre- 
sidente della Repubblica francese. 

Qui possiamo aggiangere che il modo col 


quale il cardinalo segretario di Stato ha ©re 
duto di poter sfogare il suo malumore per il 
mancato invito alla Conferenza dell'Aja, ba 


formato l'oggetto di una disc jone fra i 
ministri, i quali, come si sa, si sono adunati 
ieri alla Cam 


Crediamo sapere che l'onor. Caneraro sottò- 
porrà la questione all'esame di chi lo ha invi 
fato alla cerimonia, e che von poteva avere 
certo la intenzione di esporlo agli sgarbi del 


cardinale Rampolla. 


UDIENZE PRIVATE 

Il Re ha ricevuto oggi in udienza privata il 
comm. Luigi Cosenz, nipote del generale Furico 
Cosenz, che si è reento da S. M. a restituire il 
lare dell'Annunziata. del defunto zio, Il Re si 
intrattenne molto affabilmente col comm. Cosens, 
Î ustre defunto e interessandosi delle 

della Sicilia, 
M. ricevette poi il senatore Aula 6 l'onore 
vole Pinchia. 


ALL’AMMIRAGLIO ACCINNI 
decreto in dats d'oggi Sun Maestà il Re ha 
concesso la medaglia Mauriziana al merito militare 
dei dieci lustri al viceammiraglio Aocinni. 

La consegna della medaglia avrà luogo domani. 

LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 

La Commissione dei quindici sì è riunita oggi 
nelle ore pomeridiane, discutendo lungamente le 
disposizioni relative alle polveri piriche. 

Ha ridotto da centesimi 50 a 40 per chilo. 
gramma la tassa sullo polveri da mina ed ha in 
massima spprovato le altre proposte ministeriali, 
rinviando tutte le questioni di dettaglio a quando 
verranno le risposte agli schiarimenti tecnici. che 
sono stati chiesti al ministro. 

Ha nominata una sotto-Commissione dì cinque 
membri per coordinare il lavoro fatto finbra » cal- 
colarne i risultati finanziarii nei rapporti dello Stato 
è dei Comuni. Si è quindi riserbata a prendere le 
definitive conclusioni, dopo che sarà fatto un tale 
Acfertamento finanziario. 

La sotto-Commissione è stata composta del pr 
‘sidente on. Palberti e degli on. Salandra, Angelo 
Majorana, Greppi e Massimini. 

IL DOTTOR CARLO PELLEGRINI 

E' giunto iersera in Roma, ricevuto alla stazione 
dal signor- Moreno, ministro argentino, il dottor 
Carlo Pellegrini, er-presidénte della Repubblica Ar- 

ia ‘preso alloggio all'Hotel del Qui- 


Il dottor Pellegrini è stato oggi visitato dal no- 
stro ministro degli esteri al quale ha reso più tard 
la visita dopo di essersi recato ad assistere alla se 
duta della Camera dalla tribuna diplomatica. Sarà 
nella prossima settimana ricevuto dal Re. 

Il ministro dei Iavori pubblici ha fatto sapere 
all'on. Pellegrini che un wagon-salon era a sua di- 
sposizione qualora intenda visitare l'Italia, ciò che 
ci auguriamo ch'egli Înccia per meglio conoscere il 
nostro paese e distraggere nella sun mente le ul- 
time prevenzioni che qualche volta ha mostrato di 
utitrire su qualche parte della penisoia. 

All'eminente uomo la cui importanza politica nel- 
l'Argentina è assai considerevole e al cui concorso 
leale ed efficace si deve la pacificazione litica di 
quella Repubblica e la elezione a presidente del 
general Roca, e che giunge tra noi dopo aver defi- 
niti a Londra gli accordi la delimitazione dei 
pa dell'Argentina col dii i, mandiamo il nostro 

anvemito. 

Il dott. Pellegrini si tratterrà in Roma due set- 
timane circa. 

1 iosa 
La domanda a procedere 
contro Daroulòdo e Habort alla Camera francese 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 24, ore 2.35 pom. — (Jacopo). 
I corridoi della Camera sono animatissimi e vi 
sì discute il caso occorso a-Deroulede. 

I suoi amici cercano di attennarne la re 
sponsabilità affermando che è malato ed 
esaltato. 

Apprendesi che il governo pressoterà tanto 
contro di lui come contro Haber una domanda 
di autorizzazione a procedere per subornazione 
della truppa. 

Invece Millevoye, trattandosi di un affare di 
semplice competenza del tribunale correzionale, 
verrà provvisoriamente rilasciato. 

Quest' oggi la guardia che rendo i soliti 
onori al presidente della Camera è composta 
di allievi della marina, che al loro arrivo sono 
applanditi. 

* Parlasi ora di un’interpellanza che sarà pre- 
sontata al governo. 

La seduta apresi alle 2 e mezzo. 

Vedesi subito Dupuy andare a conferire lun- 
gamente con Deschanel. 

se 


Oro 3,05. 

Îl prosidento Deschanel dice di aver rice 
vato la domanda a procedere. contro due de- 
potati. 

Sì domanda che venga data lettura. della let- 
tera mandata dal guardasigili. 

In questa lottara Lebrot espono i fatti di 
qui sono accusati Déroulode ed Habert. Si 
tratta, su per giù, della versione da me. rife- 
ritavi stamane. 

La domanda infatti constata che una banda 
di 200 dimostranti guidata da Déronlède segni 
la brigata del generale Roget mentre ritornava 
dai funerali del presidente Felix Faure e pene- 
trò in parte nella caserma di Neuiliy. I de- 
puiati Deroulide ed Habert si rifiutarono di 
uscire ed arringarono gli ufficiali. 

Arrestati dichiararono che volevano trasci- 
nare le truppe nd un movimento insurrezionale 
per sostituire una repubblica plebiscitaria alla 
repubblica parlamentare. La domanda aggiunge 
che i deputati Deroulede ed Habert sono stati 
condotti all'ufficio di Polizia ed il Procuratore 
Generalo della Repubblica chiede si proceda 
contro di essi. 

La lettura della lettera del guardasigilli, 
accolta alla fine con movimenti diversi, e stata 
ascoltata nel più profondo silenzio. 

Subito: dopo viene data lettura della. pro- 
posta del deputato Castelin che i deputati ar- 
restati vengano rilasciati in libertà. provvi- 
soria: 

"Tre quarti della Camera mostrano col loro 
contegno di non condividere i sentimenti che 
nnimavano il Castelin. Ad ogni modo si ap- 
prova l'urgenza della mozione, perchò la svolga 
subito. 

Questi dicl 


lara illegale l'arresto di Deron- 


lodo e di Haberi e propone che i due deputati 
‘siano rimessi in libertà provvisoria fino a che 
la Camera non abbia deciso sulla domanda di 


zzazione a procedere. Castelin protesta il 
sno amore per la Repubblica ch'egli ed i suoi 
amici pongono sopra a tutto. 

Un urlo di indignazione accoglie questa pro: 


ailliard grida: Volote l'assassinio della Ro- 
pubblica? (tumori). 

Dl presidente del Consiglio, Dupuy, dichiara 
che bisogna che l@ questione sia. risoluta im- 
mediatamente ; propono che la Camera sospenda 
la seduta per rianirsi negli uffici (Applausi), 
e la Commissione da essi nominata si riunisca 
subito per dare le sue conclusioni dopo 

dito Dupuy e Lebret 

Logios salo alla tribuna per dare delle spie- 
onî. Siccome parla a bassa voce, gli si grida 
— Avete perduto la voce jeri ? 
Lasies dice che egli si trovara con Deron- 
ledo ed Habert fino alla porta della caserma 
Assome la responsabilità degli atti compiuti e 
chiedo di essere compreso nel processo. 

La Camera gli risponde con ironia: « An- 
diamo!» 

La proposta del president del Consiglio è 
approvata e la seduta è sospesa per aspettare 


le conclusioni della Commissione. 
x 
Ore 3,50. s 
Ritiensi che la nomina della Cominissione, 


quella del relatore 0 il tempo che questi do- 
vrà ocenpare a scrivere la relazione stessa, 
prenderanno fino alle cinque. 


x 
La leggo invocata dal guardasigilli. è quella 
del 1881 modificata nel 1898. 
Dicesi che Deroulede dichiarò a Cochefert di 


essersi recato in piazza delle Nazioni allo scopo 
di trascinare lo truppe a un moto. insurrezio- 
nale per rovesciare la repubblica parlamentare 
e sosfituirvi una repubblica popolare ; ciò viono 
confermato anche dagli amici di Derouledo il 
quale precisò di aver voluto trascinar seco 
Roget 6 le suo troppe. Egli disse. anche 
Voglio distraggere il parlamentarismo e riaf- 
formare la repubblica: 

Oggi si foce una lunga perquisizione nel lo- 
cale della Lega dei patrioti, ove trovavausi 
molti ligueurs recativisi a prendere notizi 
Cochefer li rinviò. Indi fece la perquisizione 
che durò tro ore; asporto numerose carte. Si 
dico che si fa una simile perquisizione nel lo- 
calo della Lega antisemita. 

Gli arrestati di stamane non farono ancora 
interrogati. Madama Millevoyo sola fu autoriz- 
tata a visitare suo marito. Habert scelse già 
a difensore l'avv. Bertrand. Gli avrocati di 
Millovoye saranno Faye e Le Senne, Inveco 
Deroulede non lo scelse ancora. Il procuratore 
della Repubblica si rifiutò finora di riceverli. 


x 

Ore 3,55 pom. 

La Commissione è riescita tutta favorevole 
all'antorizzazione a procedere. 

L'istruttoria deciderà della giurisdizione che 
sarà compatenta a giudicare Habert © Deroa- 
Ièdo. Essi saranno tradotti innanzi al Senato 
costituito. in Alta Corte di giustizia, se l'istrat 
toria dimostrerà che sussista a loro carico la 
imputazione di complotto tendentò a cambiare 
la forma di governo. 

Se invece risulterà dall'istruttoria che essì 
tentarono soltanto di distogliere militari sotto 
lo armi dal compimento del proprio dovere, al- 
lora saranno giudicati dalla Corte d'assise. 

Si dice che Déroulede ‘ ed. Habert abbiano 
dichiarato che volevano cambiare la forma di 
governo mediante un plebiscito. In questo 
caso sarebbero giudicati dall'Alta Corte di giu- 
stizia. 

In questo momento arriva alla Camera Mil- 
leroye, che è stato rilasciato or ora, ed annun- 
zia che presenterà una interpellanza. 


Ore 6 pom. n 

Tl relatore dice che la Commissione intende 
che si ricerchi la giustizia e la verità intera 
è completa intorno ai fatti di cui si resero re 
sponsabili Déroulèdo e Habert. 

La Commissione conclude, all'unanimità, per 
la sospensione dell’immunità parlamentare e 
rifiuta la libertà provvisoria. 


Oltre 300 abitanti di Manilla vermero arre» 


stati e saranno processati marzialmente. 

BERLINO, 24,-ore 10 ant. — (Hermann). 
Tolegrafano alla Xolmische Zeitung da Ilo-No, 
che Î filippini sono forniti di grandi provviste 
di petrolio par incendiare la città, qualora gli 
americani l’attaccassero. 

La KoInische Zeitung riproinos inoltre una 
Iottera privata; da cui risulta cho gli amc icani 
seguono con diffidenza le mosse dello nuvi da' 
guerra tedeschi 


I 

La orisi ungherese 

(Nostro telegramma particolare) 

BUDAPEST, 24, ore 11 ant. — Sell terrà lx 
nedì al Club liberale una conferenza, esponendo l6 
basì dell'accordo conchinso com l'opposizione; quindi 
svolgerà il programma del governo. 

Sf asscara dhe Szali partià sabato per Vienna 
onde "rie. all'inpertare’ mila. contusione dl 
compromesso coll'opposizione e, presentara a. Frane 
cesco Giuseppe la lista del nuovo gabinetto. 


ooo 
Le monete italiane in Svizzera 
BERNA, 24. —Il Consiglio federale ha emanato 

un decreto, il quale proibisce dal 1° marzo prossimo, 

sotto pena di confisca, l'importazione delle monete 

Ù ili italiane d'argento da 2 tire, da. 1 

tri 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 

La granite tranquillità pubblica con cui, contraria. 
mente alle previsioni, si compirono ieri i funerali dî 
Faure a Parigi, aveva dato animo alle nostre Borse, 
facendo loro credere che il mercato parigino ne a 
vrebbe tratto ragione di fiducia; senonchè, la Borsa 
di Parigi non è siata di questa opinione e, conti» 
nuando a giudicare la situazione con qualche dub= 
biuzza, Da serbato oggi un contegno indeciso e de- 

nostra Reudita esordita a Parigi a 90,30, 
‘a 96,15. In Italia da 108, 535 per fine 
prossimo. Il'cambio, staziona: a 107,90, 

Il mercato dei valori non si è scosso e chiude 
fermo. Ecco i corsi di chiusura, tutti per fine pro 
simo : 

Banca d'Italia 1085 — Credito Italiano 685 — 
Banca Commercialo, 784 — Istituto Fondiario 555 = 
Meridionali 782,50 — Mediterrani 

razione Genoralo 474 — Raffinerie 47 
fialiana Zuccheri 379,50 — Acgialerie 12 
molto animati @ ricercati 
imo.. Notiamo Ì prezzi 


3 Gas. 833 a 835 — Marcia 

1235 a 1240 — Metallurgica 254 

175 a 176 — Coneimi 129 a 130 — Solfafi 106 

— Molini 136 a 137 — Omnibus 409 a 471 — Banca 

Generale 108 a 109 — Banco Roma. 175 a 176 — 

Veneto 123 a 194 — Risanamento 36 a 57. 
La liquidazione procide sempre regolarmente; pers 


Castelîn e Millevoye vengono a difendere con 
poco successo. Derouledo 0 Habert. 

La Camera accorda la sospensione dell'im 
munità, respingendo con 498° voti - contro 104 
un emendamento Castelin che chisde la libertà 
provvisoria per gli arrestati. 

price nie EN 
Gibuti în pericolo 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 24, oro 5,30 pom. — (Jacopo): 

Si telegrafa da Gibuti che avvenne una gra» 
vissima lotta tra lo tribù indigeno dankale 0 
gli Issa-Somali, protetti dalla Franoia Nel 
combattimento sarebbe rimasto morto un euro- 
peo. Il luogo del combattimento sarebbe a ses- 
santa chilometri dalla costa. Tuttavia la po- 
polazione di Gibuti, rimasta indifusa, temo se- 
riamento per la propria sicurezza. Anche le 
autorità coloniali francesi sono inquiste. 

EEE nel 


La questione di Mascate 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 24, ore 10 antim. — (Emme). 
Nella Camerà dei Comuni il ministro dell'In- 
dia, lord Giorgio F. Hamilton, rispondendo ad 
analoga domanda di Labouchere ha dichiarato, 
che la concessione che il sultano di Mascate 
si proponeva di fare alla Francia era contraria 

al trattato del 1862. 

Da queste dichiarazioni parrebbe che la con- 
cessione non fosse per anco compiuta. D'altro 
canto note di fonte francese, semi-ufficiali, ten- 
tano di rimpicciolire l'incidente. Però notizie 
dirette dimostrano ch'esso è grave. 

Il porto ceduto alla Francia per farne 
ma stazione di carbone era quello di Bender- 
Jissav, nol golfo di Omam, all'ingresso del 
golfo Persico ed a5 
le navi inglesi giunsero a Mascate, il contram- 
miraglio Donglas ordinò al sultano di revocare 
la concessione è di recarsi a bordo a dare spio- 
gazioni. 

71 sultano resistette per tre’ giorni, nella 
speranza che arrivassero navi francesi; il quarto 
giorno, mentre le navi inglesi si preparavano 
a bombardare la città, la popolazione circondò- 
piangendo il palazzo del sultano, scongiura 
dolo a cedere. Allora il sultano si recò, senza 
seguito, a bordo dell'Eoclipse. 

L'ammiraglio lo ricevette severamente, inti- 
mandogli per l'ultima volta di revocare la: 


con la Francia. 

Il sultano tentò di trincorarsi dietro la pro- 
pria indipendenza; ma finalmente dovette ce- 
dere e ritornò a riva piangendo. Un ufficiale 
inglese è rimasto a Mascate, con l' ordine è 
inalberare la bandiera inglese, qualora la| 
squadra francese apparisse © minacciasse il 
sultano. 
I giornali battezzano gli episodi di questo 
incidente come una seconda Fascioda. 

pe RO 


Filippini ed americani 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 24, ore 11,50 ant. — (Emme) 
Telegrammi da Manila recano che iernotte gli 
indigeni tentarono di incendiare la città. 

Verso mezzanotte il fuoco scoppiò contempo- 
raneamente nei tre quartieri di Santa Cruz, 
Sannicolas e Tonda. Nello stesso tempo delle 
bande di indigeni, sbucando dai quartieri in 
fiamme, assalirono le pattuglie americane. 

Ne segui una terribile confusione. Torme di 
cinesi fuggivano dall'incendio, rendendo impos 
sibile l’opera dei pompieri. 
forte to, il fuoco s 
minea per oltre un miglio quadrato. Fortuna- 


quartiere europeo andò fallito. 
un cordone attorno ai quartieri incendiati. 
cani getta 


rono con le armi în mano. 
trattasso di 


segnali mediante 


grosso corpo dî insorti 


americani, entrò-în città. dal quartiere Tonda. 


Segui una accanita battaglia per le strado 


e gli americani riuscirono a” respingere il ne- 


mico soffrendo però gravi danni. 


da Mascate, Quando j' 


concessione e consegnargli il trattato concluso» 


iecome soffiava un 
sparso con rapidità ful- 


tamento il tentativo di appiccare il fuoco al 
La troppe americane riuscirono a formare 


I ribelli sparavano dalle finestre. Gli ameri- 
ono nelle fiammo quelli che trova» 


un movimento 
già prestabilito fra i capi dell'insurrezione. 
Nel momento dell'incendio si fecero infatti dei 

i. Immediatamente un 
sbucò da Malabon e, 


iraversato il fuoco, girando alla sinistra degli 


i ripori della Reulita sono ma po più fsi È 
confini. A 
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“da farai con certificati . - . Le 107,85 


Cr 
ENRICO PERUGINELLI. gerente respansabile 


Ta vedova, la sorella e i parenti del compianto 
cav. ANGELO di S. DI CAVE 
profoadam esprimono con questò unioe 
Biezzo, per evitare spiacevoli” omissioni, la loro im 
mensa gratitudine a tutti quegli egregi amici che eb 
bero la boptà di prendere anta pato alla lor sro 
tura e per le molti provo d'affito date al caro estiuto 
durante la Inuga penosissima malattia. e dopo la dé 

lui morte. 


( 


pr << 
inzza di Pietra, 39, dopo una malattia durata oltre 
lo mesi, la contessa 
BIANCA VINCI GIGLIUCCI nata DE PAZZE 
sera 
Era circondata al letto di morte da tutti i suoi fia 
TAL 
RITI 


Ringraziamento: 
sentiamo in dovere di ringraziare dal più pro 
sfondo dell'animo nostro îl chiarissimo prof. comm 
Francesco Businelli per la riuscitissim@ operazione. 
di cataratta eseguita all'amico nostro Domenico Piee 
rantoni di Senigallia. 
‘o curo costiati « assidu prodigato all'amico no 
4 stro tanto dal prof. Businelli, quanto dai suoi assi: 
{ stenti, gli bando ridonata completa la vista in mode 
b-tale, cito egli è partito por la sua. città natale da 
slo, 0 fui di svur siaeguisiato  masimo bene 
} che creatura 


i 


na possa deflderare. 
è Gli amici, 


U 


bronchinte 

successo della cura fatta col suo Liax 
contro l'asma è costante e meraviglioso. Ho inter- 
Brotto per settimane e mesi i' uso del suo Liquore 
senza avere molestie ammatiche e di più la 
nevrastenia di cui ero affetto è scomparsa, Ho preso 
parto alle corse velocipedistiche indette dal mio Club 
quest'inverno, senza che fvessì a registraro 
cuna ricomparsa d'asma. La saluto e la 
4 riugrazio come il mio benefattore e cou tutta stima, 

LUDUWIC SPATE. 
Monnco (Baviera) Theartinerstrasse, 


ROMA - ALBERGO. TRITONE 


4 Camere da Le 2,50 @ 3. Vicino Miaiatori, pps 
sta contrain. Tagremi: Tritone, 164 Maroniti, 54, 


PARMA "&E E 
Le cinque importanti vendite di lusso: 


del ricco mobilio e le stupende tappezzerio 
che e seta turca dell'lmo. sig 
sumo luogo Lunedì 27, ma n 
1 mobili del salone, della 
camera da pranzo, stadio, urco sono. Opera 
del celebre scultore Ricci. Sutpende le tappezzarise | 
om rileva dalle osograie eposte pugso la sp 
tabile Casa fratelli Gondrand. tnoltro Si fono bu 
ed una statua ia bronzo al natirale- A@quistati per 
L. 10,000 all’ Esposizione di Torino, Magnifiche ni» 
rinture in cornice rococò, quadri ad elia (autore spa» 
Sotolo Senei, lampadari © bracci di Murano per 
Fs: sospensioni a gia in metallo, colonne verde prato. 
@ alabastro orientale, tappeti di Smirne e Bruxelli 
elli di leonesse e tigri, pianoforte di Berlino, cassa). 
forte di Vienna, fnissimie porcellane, cristalleria nos 
carat, superbe specchiere, caminetti maiolica, bellig« 
fina camera leto, bagno di rame, vasi Sassoni 
Sures, sopramobili in avorio, arnifii non che ras 
ria e attrezzi, cucina, ec. Dì questo appartamento. 
Serna terr Bsposizione pubblica domenica 25 dalle 
ore 10 alle 12 mer. Queste vendite assistito dal siga 
avv. cav. nobile De Giorgio sono dirette dalla Ditta | 
G. Castelli e fi. Gli eì i i Capranica | 
n: 100 @ presso il portiere del sudd. 


CONCORSO PER 
INGEGNERE CAPO) 
Vedi îu quarta pai 
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ANNATA 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett. della Tribana - Riproduzione interdetta 


Tacque, come se un'onda di vergogna o di amar 
pozza; l'avesso soffocata. 

Si ‘esprimeva aspramente, vivacemente, vogliosa 
Hli terminare una confessione tanto umiliante. 

— Perché — soggiunso — non vi direi il nome 
Hi quell'uomo? Egli è il barone Claudio Brasey. 
‘Grazie alla sua relazione con me egli fu messo 
fulla traccia del segreto delle mie sventurato vici. 
ne; del segreto di cui ha così terribilmente abu- 
pato. 

Pietro Hubert si morse lo labbra, ma mon disse 
Serbo. 

Ella continuò 

— Che bisogno aveva di agire con me tanto 
leelmento! Lo ero in realtà triste, oppressa da do- 
doti; idee di suicidio mi assalivano. Però malgrado 
Ja mix inesperienza, sapevo di aver preso un tacito 
fimipegno, e l'avrei mantenuto, -per quanto ciò mi 
fosse stato grave. Quando mi trovai sola, destan- 
Hiomi dal sonno in cùi mi avevano immersa, com- 
presi quello che era accaduto. La vergogna © l'în- 
figuiazione mi inspirarono l'idea di fuggire la casa 
fleve mi trovavo, .e di non rivedere giammai il 
rignor Brazey. Ma che fare? Dove andare? Non 
Wmi restava cho un mezzo di salvezza. Nel maget- 
mino dove aveva ‘libero ingreso, il signor Brazey 
‘aveva condotto un giorno uno dei suoi amici, il 
fit Bourneville. Com le ragazze povere non si 


fanno tanti complimenti. In quelle visita il signor 


Boureville mi notò e mi fece consegnare da una 
sorvegliante un biglietto che guardai appena, cd 
ea concepito su per giù in questi termini: « Sé 
« mai avesto bisogno di un amico, rivolgetevi a 
« me La vostra fortuna sta in vostra mano. » 

Sulle prime non avevo fatto alcun caso dì que 
sto biglietto. Dopo l'oltraggio del signor Brazey, 
i pensai e lo rilessi attentamente. Non esitai. 
i-un biglietto mor Bourneville, chieden- 
dogli convegno. Cosa mi importava oramai del 
disonore e dél disprezzo dsl mondo? Disprezzavo 
me stessa, e, .a dire la verità, dope gli oltraggi da 
cui ero stata oppressa, disprezzavo anche gli altri. 

© signo. Bourneville mi accordò il ‘convegno 
che gli cliiadevo, Ci incontrammo dietro la chiesa 
della Maddalena. Egli mi parlò con bontà. su 
disse che era stanco della vita di piaceri ‘che me- 
nava dalla giovontà; che il suo isolamento gli pe 
sava, ‘© che ércava anch'egli un'amica .devota, 
un cuore în cui rifuggiarsi. 

Gli nanrai tutto come l'ho narrato a voî. Gli 
spiegai in poche parole i miei dolori, il mio sco- 
raggiamento. Dopo che m'ebbe udita, pose ‘la sua 
mano nella mia ed era una mano generosa e leale, 

Gli occhi di Angela si empirono di lagrime. 

Stetio un istanto muta e poî continuò : 

= Che vi dird? Il nostro vincolo/ha durato po- 
chissimo tempo. La morte l'ha rotto. Senza di essa, 
la nostra amicizia avrebbo durato quanto noi. Il 
mio afietto e la mia riconoscenza per lui non fini- 
ranno che con la mia vita. Un prete ha benedetto | 
la nostra unione nell'ora in cui si rompeva, © per 
quesia prova di stima il mio cuoro sarò chiuso per 
sempre, tranne ‘alla memoria sempro presente di 
colui che me l'ha data. 

— Lo dito e avete vent'anni! 

— Dico ciò che penso. 

Ella sospirò. 


— Come mi sprezzereto adesso. 
- To! — esclamò Pietro. F 

Quante cose c'erano in questo grido del cuore. 

Ella fece un gesto con la mano, come per senc- 
ciare dolovosi ricordi 

— Adesso — soggiunse — voi conasecte il mio 
passato. Se Bournevillo mi ha rialzete ai miei pro- 
pri occhi, non he potuto farlo agli occhi del mon- 
do. Resto quella chele vicende. della vita e la mi- 
seria mi hanno fatta: une spostata. Sono Angela 
de Renilles e nionte più. Non Îlo niento altro da 
dirvî. Anche mia ‘madre ignora i perticolari che 
vi ho corfidati. Non parliamone più. Questa 
Spiegazione era necessaria: perchè poteste com- 
prendere quello che è accaduto. Ho fatto la sven: 
ture di Valentina e di sus madre, senza volerlo 6 
senza saperlo. Il signor Brazey ha avuto da me 
i primi indizi della loro esistenza. Da poche-pa- 
rolo che mi sono sfuggito, egli ba potuto indovi- 
mare ch'osse erano,quelle dhecil conte d’Armel cer- 
cava senza trovarle. Infatti il. cato aveva voluto 
che vedessi unigiorno una lebterd scritta da ma: 
dama Verdier © la cui soprascritta, incompleta, 
portava queste parole: « Signor conte... » In que- 
sta lettera si parlava della Certosa dei Mori e di 
‘una antica relazione da cui era nuta una figlia. 
Nop avevo letto, ed anche senza volerlo, che po- 
che parole. Esse sono state sufficienti a mettere 
il barone Brazey sulla traccia di quello che cer- 
cava. Pacs macho, ‘o lo credo, eg rà to 
în cose mia, nella mia assenza,"lo lottere di Var 
Jentina. Con lui tutte le supposizioni sono lecite... 
Quanto a me ignoravo perito il nome del conte 
d'Armel. Ma non avevo segreti per Bourneville. 
Gli comunicai le lettere della mia amica, ed.egli 
rimase colpito. Compresi le sue inquietudini, le 
gue preoccupazioni. Bowrnaville cmosceva. tritta 
Parigî.. Non ignorava alcuna delle abitudini del 


conte d'Armel e della sua esistenza. Eri anche al 
corrente degli affari di denaro © della situazione 
della maggior parto delle persono in evidenza, La 


famiglia do Brazoy fa un ‘nsso ecce è deve 
dibatiersi în mezzo a grandi imbarazzi finanziari. 
Se Valcatina è a del conte d'Armel, ed io non 
posso dubitarne, ella diventava un ostacolo fra il 


barone © î milioni di d'Armel. Ce n'era un altro 
— la madre — e fu soppressa. 
Tigila gf ina qui bassa vos" 

— Tutto me lo prova, echi sa? — 
forse la figlia non esisterebbe già più. 

Ella tacque. 

— Dunque è il signor Bournoville che vi ha 
appreso tutto?... —disse Pietro Hubert, come par- 
lando fra sè. 

— Senza di lui avrei potuto indovinare-che 
sirane mòno si ordivano intorno nile mis amiche, 
min mon avroi mai saputo per opera di chi, 6 so- 
‘pratutto quale ne fosse la causa. 

— Perchè non avete agito prima? 

— Perchè anch'io ero stata colpita all’improv- 
viso da nna sventura; perchè ignoravo dove fosse 
Valentina, lo cui lettere non mi pervenivano più, 
dacchè si trovava a Chambry; e sopratutto per- 
chè solamente dopo lunghe riflessoni, pensando 
alle paròlé di Bowrneville © ravvicinandole aì 
particolari contenuti nel racconto di'’Valentina; 
pervenutomi solamente in grazia a vostro padre; 
ho finito per formarmi un'opinione. Allora ho la- 
sciato Pazigi, ed ho avuto Ponpre di incontrarvi. 
Senza di voi cosa avrei potuto fare? 

Ella si animò. 

— Nondimeno la mia convinzione era così pro: 
fonda, che sareî andata a Chambry per strapparla 
da quella casa; corta che rivedendomi mi avrebbe 
supplicata dî condurla meco. 

— E sua madre? 


enza di voî 


ccomandate da nofab 


sontro lo 


BRONCHITI 


Grange Hotel Frassati, Fra-[Piecinn. Rinnoro affettuosi | 


PILLOLE D' 


; CATARRI 


lenti, sub-scuti ‘e cronici 


INTESTINALE, della 


e dell'URETRA 


Agsla crollò il capo. 
- Pensavo giù — disse — che fosse troppa 
tardi por correre in «uo soccorso... Credo 

love si trova. Ella dorme îì stagn 
così bene descritto da eun figlia, so rebrne] n; 

— Ve ne sareste assicurata? 

- Avrei certamente voluto ritrovarlà, Mero 
il signor Bourneville, sono più ricca di quanto 
potessi desiderare.. Non avrei risparmiato nes 
suna spesn.. Se mon vi avessì incontrato, ‘avrei 
cercato degli aiuti... Venne gettata ‘in quell'abig 
so, di notte... fra le tenebre... Ne l'avrei ritirata! 
allo stesso modo. 

— Il delitto così sarebbe stato rivelnto alla 
luce del sole, e lo scandalo avrebbe colpito una 
intera famiglia dove.c'è per lo meno, una innocente, 

— Chi maif 

—Una fanciulla che sarà, 10 temo, molto ‘infar 
lice anch'essa,. Susannà. 

— Aveto ragione. 

— Ebbene? 

— Questo scandalo avreì fatto di tutto 
‘evitarlo. 

— Voit 

— Per riconoscenza. La #oniia di mio padre 
nel «cimitero di Renilles fu pagata col denaro def 
signor Brazey. Se quando ho fuggito il signor Bra 
26y, a causa della sun indegno azione, gli ho restà 
tuito il denaro che mi aveva dato, nor ho dimera 
ticato il servizio. Voglio salvare Ja mia amica, la 
mia compagna di miseria, ma non spetta a me.col$ 
piro i colpevoli. 

Pietro Hubert era commiosso, 

La semplicità d'Angela, la sua franchezza, 
lagrime che le erano state strappato dalla mei 
ria del suo amico, Jo commovevano profondamei 
mente. 

Vi fu fra essi un istante di silenzio. 
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